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di  C. Mella

C’è molto da fare per migliorare vivibilità e 
fruibilità del centro storico di Abbiategras-
so. Ne sono convinti i commercianti che vi 

operano, e che lo scorso febbraio hanno avuto modo 
di esprimere le loro opinioni e i loro suggerimenti su 
alcuni temi “caldi” – viabilità, sicurezza, ztl e merca-
to – grazie a un sondaggio che ha coinvolto tutti gli 
esercizi presenti all’interno del quadrilatero dell’antico 
borgo. A promuoverlo è stato il Gruppo commercianti 
centro storico, realtà attiva in passato soprattutto nella 
realizzazione di eventi, che con questa iniziativa inau-
gura un “nuovo corso” e intende porsi come interlo-
cutore nei confronti dell’Amministrazione comunale.
«Il primo obiettivo che ci siamo dati – spiega Andrea 
Zattoni, attuale referente del gruppo – è di delineare 
con certezza, mettendolo “nero su bianco”, il punto di 
vista degli esercenti del centro su una serie di tematiche 
attuali. I risultati, a disposizione di tutti i cittadini 
[chiunque può consultare le schede originali del que-
stionario presso Fotoexpress, al civico 14 di corso 
Matteotti, ndr], verranno sottoposti anche ai candida-
ti sindaco alle prossime amministrative». L’intenzione 
del gruppo è di partire dai dati raccolti per svolgere, 
dopo le elezioni, un ruolo attivo sul futuro del centro 
storico. «Formeremo un gruppo di lavoro, costituito da 
una decina di commercianti, con il compito di confron-
tarsi con la futura amministrazione sui problemi e sulle 
criticità emerse – precisa Zattoni, – formulando propo-
ste per risolverle». 
A dare forza a questo progetto è sicuramente la mas-
siccia partecipazione che ha caratterizzato il sondag-
gio: delle 180 schede distribuite, infatti, ne sono state 
compilate e restituite ben 178. E in molti casi gli eser-
centi non si sono limitati a tracciare una serie di cro-
cette (il questionario comprendeva otto domande 
“chiuse”, cioè con risposte alternative fisse tra cui 
scegliere), ma hanno affidato alle schede anche com-
menti e proposte. 

IL LAVORO INIZIA DAI PARCHEGGI
Esaminando i risultati (che illustriamo in dettaglio a 
pagina 4), si evidenzia innanzitutto una percezione 
negativa delle attuali condizioni del centro storico. 
Quasi tre commercianti su quattro, infatti, ritengono 
che la situazione generale sia «negativa» o «molto 
negativa», mentre meno di uno su quattro la giudica 
«neutra». Per meno del 5% è invece «positiva». 
Passando alle motivazioni che stanno alla base di tale 
giudizio, a farla da padrone sono le criticità legate 
alla viabilità e, soprattutto, alla disponibilità di par-
cheggi. Quest’ultima, in particolare, è ritenuta pro-
blematica da 136 degli intervistati. Scendendo nel 
dettaglio, più di tre commercianti su quattro ritengo-
no le aree di sosta in prossimità del centro «insuffi-
cienti» o «molto insufficienti», quando si considera 
anche l’uso al quale sono destinate. «Proprio per tale 
motivo – sottolinea Zattoni – è questo il primo tema 

che intendiamo affrontare. I parcheggi non mancano, 
ma spesso non sono fruibili da parte di chi desidera 
venire in centro a fare la spesa. Se vogliamo che viva, il 
nucleo storico della città deve invece essere facilmente 
raggiungibile anche da chi è costretto a spostarsi in 
auto, perché magari viene dai paesi vicini. Deve quindi 
esserci la possibilità di parcheggiare a breve distanza».
Altra criticità evidenziata, quella della pulizia. Sono 
infatti 76 i commercianti che hanno indicato come 
problema le «deiezioni canine», scegliendo tale rispo-
sta tra quelle suggerite. Mentre altri hanno segnalato, 
in generale, la «scarsa pulizia di strade e marciapiedi», 
in alcuni casi aggravata da ulteriori elementi di degra-
do, come «le fioriere non curate» in via Cantù o la 
presenza di «porta mozziconi non svuotati che spesso 
si incendiano». A incidere poi sull’immagine del cen-

Viabilità, sicurezza, Ztl e mercato:
il centro storico esce “bocciato”
dal sondaggio dei commercianti

Massiccia l’adesione 
degli esercenti all’iniziativa 
promossa dal Gruppo 
commercianti centro storico: 
ben 178 su 180 hanno 
compilato il questionario 
distribuito nel mese 
di febbraio

Il varco della ztl in via Santa Maria. Solo il 18% dei commercianti approva lo stop alle auto nelle ore serali

ZTL, QUELLA SERALE NON
PIACE. E NON TUTTI VOGLIONO 
IL MERCATO IN CENTRO

Non poteva, nel sondaggio promosso dal 
Gruppo commercianti centro storico, manca-
re una domanda sulla ztl. A tale riguardo, 

lo schema in vigore �no a pochi mesi fa, che preve-
deva la chiusura alle auto solo il sabato pomeriggio 
e la domenica, incontra il gradimento del 41% degli 
intervistati, mentre l’estensione alle ore serali adot-
tata recentemente dalla giunta “piace” solo al 18%. Il 
35% è invece contrario a ogni forma di limitazione 
del tra�co. All’estremo opposto, solo poco più del 
5% è favorevole all’ipotesi di una chiusura perma-
nente. «Una soluzione che in pratica è avversata da 
quasi il 95% dei commercianti» sottolinea Zattoni. 
Alcuni commenti lasciano, però, intravedere anche 

la possibilità di un confronto: «avrebbe senso chiu-
dere se il centro fosse un luogo più curato e sicuro, 
dove poter camminare e accorgersi della bellezza 
del posto e dei suoi negozi», si legge in una scheda. 
Mentre un’altra recita: «chiusura h24 solo se suppor-
tata da progetto seriamente pensato e quali�cato».
Altro argomento di discussione in città è quello del 
mercato ambulante. E anche in questo caso a vin-
cere è l’insoddisfazione. Più di un commerciante 
su due, infatti, ritiene l’attuale collocazione delle 
bancarelle «insufficiente» o «molto insufficiente». 
Nel caso di uno spostamento, il mercato dovrebbe 
comunque rimanere in centro per la maggioranza 
degli esercenti. Non si tratta, però, di una maggio-
ranza schiacciante: quasi il 43%, infatti, sarebbe fa-
vorevole a portarlo all’esterno, e fra le ipotesi sug-
gerite figurano il quartiere Fiera e piazza Vittorio 
Veneto. ■
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DALLE SCHEDE NON SOLO 
GIUDIZI E OPINIONI, MA ANCHE 
SUGGERIMENTI E PROPOSTE

Il questionario preparato dal Gruppo commer-
cianti centro storico comprendeva anche una 
pagina in bianco cui gli esercenti erano invitati 

ad affidare le loro considerazioni e le loro propo-
ste. E quasi in settanta hanno risposto positiva-
mente a tale invito. Alcuni hanno semplicemen-
te utilizzato lo spazio per uno “sfogo”, mentre in 
molti si sono concentrati su aspetti specifici della 
viabilità e del sistema dei parcheggi. Ma non sono 
mancati quelli che hanno messo nero su bianco 
idee di più ampio respiro. Così, un commerciante 
ha proposto «la possibilità di recuperare la vecchia 
struttura del Golgi per corsi universitari o simili», 
mentre un altro ha lanciato l’idea di «incentivi/
sgravi ai proprietari per la “sistemazione” di fac-
ciate e cortili del centro storico» e un altro ancora 
ha chiesto una pattuglia in centro nelle ore not-
turne, «come deterrente contro aggressioni, furti e 
“spaccate”». In qualche caso, però, più che alle isti-
tuzioni le proposte sono state indirizzate agli stessi 
commercianti. «Se l’idea è di arrivare ad avere il 
“centro commerciale naturale” – si legge in una 
scheda – bisogna dare più disponibilità al cliente 
con elasticità di orari e aperture domenicali, senza 
“scappare” alle 19.15 la sera». E su un’altra è scritto: 
«Bisogna cominciare a pensare e creare un proget-
to a medio e lungo termine, che possa esprimere 
qualità, in modo di creare fruibilità e utenza in 
concorrenza ai centri commerciali». ■

Auto in piazza Samek. Quella dei parcheggi è una 
delle principali criticità individuate dal sondaggio

Dalle schede emerge il 
punto di vista del comparto 
commerciale su alcuni temi di 
attualità. E un’immagine del 
centro storico in cui le ombre 
vincono di gran lunga sulle luci

tro, oltre alla sosta selvaggia (soprattutto «nelle ore 
notturne» e «nei pressi dei bar») e ai comportamenti 
di scarso senso civico, sono «gli esercizi dismessi, che 
danno un senso di vuoto» e «la mancanza totale di un 
qualsiasi progetto legato a qualificare l’intero centro 
in modo da renderlo interessante».

UN CENTRO COMMERCIALE NATURALE 
CHE DEVE VIVERE
Ultimo capitolo affrontato dal sondaggio, dopo una 
serie di domande su ztl e mercato (maggiori dettagli 
nel riquadro in basso a sinistra), quello della sicurez-
za. E nemmeno in questo caso il centro viene “pro-
mosso”. Per circa il 44% degli intervistati, infatti, è 
«insicuro» e per più dell’8% addirittura «molto insi-
curo». In particolare nelle ore serali e notturne, quan-
do, si legge in un commento, «circolano persone che 
mettono paura». La soluzione per migliorare la situa-
zione? A giudicare dalla risposte, sta in un mix che 
unisce una maggiore presenza di vigili e carabinieri 
(116 preferenze), un sistema di videosorveglianza (97 
preferenze) e una più efficiente illuminazione (91 

preferenze: per alcune delle domande del questiona-
rio era possibile fornire più di una risposta). 
Dal sondaggio, in pratica, emerge la necessità di un 
intervento a tutto campo. Un intervento tanto più 
necessario in quanto la posta in gioco è alta. «Il cen-
tro storico di Abbiategrasso porta in città persone, an-
che dagli altri comuni dell’Abbiatense, e sostiene posti 
di lavoro: quelli del comparto commerciale sono fra i 
500 e i 600 – sottolinea Zattoni. – Stiamo infatti par-
lando di 180 negozi, ai quali vanno aggiunti i cento del 
mercato settimanale». Un vero e proprio “centro 
commerciale naturale” che regge benissimo il con-
fronto con le più grandi strutture commerciali della 
zona: il Destriero di Vittuone conta infatti 48 negozi, 
l’Auchan di Cesano Boscone 60 e il Fiordaliso di Roz-
zano 110. «In più il nostro centro offre servizi e cultura 
– conclude il referente del Gruppo commercianti. – 
Basterà un poco di dedizione da parte della prossima 
amministrazione per trasformarlo in un polo attratti-
vo, e intendiamo dare il nostro contributo in questa 
direzione. Vogliamo che il centro viva, e che non si 
debbano più vedere saracinesche abbassate». ■
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Sono state distribuite 180 schede, quanti sono i 
negozi attivi nell’area delimitata da viale Sera-
�no dell’Uomo, viale Manzoni, viale Cavallotti 

e viale Cattaneo. Ne sono state compilate 178. Con 
un partecipazione che s�ora il 99%, il sondaggio pro-
mosso il mese scorso dal Gruppo commercianti centro 
storico fotografa in modo attendibile il punto di vista 
degli esercenti su viabilità, sicurezza, ztl e mercato. 
Ecco in dettaglio quali sono state le risposte date alle 
otto domande formulate nelle schede.

Domanda 1 – Come valuta a oggi la situazione gene-
rale del nostro centro storico? Le risposte sono state 
173, così ripartite tra le cinque possibilità riportate 
sulla scheda: molto positiva 0%; positiva 4,62%; neu-
trale 23,71%; negativa 45,66%; molto negativa 26,01%. 

Domanda 2 – Qual è l’aspetto di maggiore criticità 
all’interno del centro storico? In questo caso era 
possibile dare più di una risposta. Queste le prefe-
renze espresse: parcheggi 136; viabilità 118; deiezio-
ni canine 76; condotta spesso irresponsabile e di 
scarso senso civico da parte di tutte le categorie di 
utenti della strada (automobilisti, motociclisti, ciclisti 
e pedoni) 48; sicurezza 45; sosta selvaggia 39.

Domanda 3 – Come ritiene debba essere strutturata 
la ztl? 171 le risposte, così suddivise: chiusura H24 
5,26%; com’è attualmente (sabato pomeriggio, domeni-
ca e serale) 18,13%; solo sabato pomeriggio e domeni-
ca 41,52%; no ztl, viabilità libera 35,09%.

Domanda 4 – Un giudizio sui parcheggi e la loro 
destinazione in prossimità del centro storico (piazza 
Samek, piazza Cavour, piazza Vittorio Veneto, pa-

lazzo specchi, stazione, via Caprera, piazzetta di via 
Battisti). Le 168 risposte si sono così ripartite: piena-
mente sufficienti 1,19%; sufficienti 11,31%; neutro 
10,12%; insufficienti 55,36%; molto insufficienti 
22,02%

Domanda 5 - La soddisfa la collocazione attuale del 
mercato? I 173 commercianti che hanno risposto a 
questa domanda si sono espressi in questo modo: 
pienamente 9,25%; sufficiente 12,72%; neutro 21,97%; 
insufficiente 26,58%; molto insufficiente 29,48%. 

Domanda 6 – Dove ritiene debba essere collocato il 
mercato? 170 le risposte, queste le percentuali: in 
centro 57,06%; fuori dal centro 42,94%.

Domanda 7 – In merito alla sicurezza, come si sente 
complessivamente all’interno del centro storico? Le 
174 risposte hanno fornito questi risultati: molto si-
curo 0%; sicuro 13,22%; neutro 33,91%; non sicuro 
44,25%; gravemente insicuro 8,62%. 

Domanda 8 – Quale aspetto gradirebbe fosse più 
presente riguardo la sicurezza in centro? Anche in 
questo caso era possibile dare più di una risposta. 
Così le preferenze: polizia locale o carabinieri 116; 
telecamere nelle vie del centro 97; illuminazione 91. ■

Un questionario con otto domande 
per dare la “pagella” al centro storico

Le bancarelle del mercato in piazza Samek
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I FATTI DEI NAVIGLI
10 MARZO

ANZIANO INVESTITO 
DALL’AMBULANZA 
SULLE STRISCE 
PEDONALI: È IN COMA
È stato investito dall’am-
bulanza che passava a 
sirene spiegate. È acca-
duto in via Novara ad Ab-
biategrasso. L’uomo è un 
abbiatense di 89 anni che 
stava attraversando sulle 
strisce pedonali, quando 
il mezzo della Croce Oro 
di Gaggiano, che proce-
deva verso Robecco per 
un intervento, l’ha urtato. 
L’anziano, le cui condi-
zioni sono subito apparse 
gravi, è stato trasportato 
in elicottero all’ospedale 
San Raffaele, dove si trova 
in coma. A preoccupare di 
più è il trauma cranico che 
ha riportato nell’incidente, 
visto che è stato colpito 
alla testa dallo specchietto 
destro dell’ambulanza, ma 
i medici accorsi sul posto 
hanno rilevato anche la 
frattura di femore e piede. 

11 MARZO

ABBIATEGRASSO 
PIANGE LUCA, 
IL GIOVANE ANNEGATO 
NEL TOMBINO 
PER RECUPERARE 
LE CHIAVI DELL’AUTO
Muore a vent’anni anne-
gato in un tombino per re-
cuperare le chiavi dell’au-
to. La vittima è Luca 
Adami, un giovane ab-
biatense che ha perso la 
vita in via Santa Maria, in 
pieno centro storico di Ab-
biategrasso. L’incidente 
ha lasciato sgomenta l’in-
tera città. Il giovane, che 
frequentava l’oratorio ed 
era iscritto ai Giovani De-
mocratici, stava tornando 
a casa verso le 2 di notte 
dopo aver trascorso la se-
rata in un vicino locale con 
la sua compagnia di ami-
ci. Quasi arrivato all’auto 
ha tolto le chiavi di tasca, 
ma queste gli sono cadute 
nel tombino. Le teleca-
mere di un privato hanno 
registrato la scena: Adami 

ha sollevato la grata e si è 
infilato dentro con la testa 
e il busto. È annegato in 
circa 40 centimetri di li-
quami, dopo essere rima-
sto incastrato. Due giovani 
che sono arrivati quando 
ormai era troppo tardi 
hanno provato a tirarlo 
fuori mentre chiamavano i 
soccorsi, ma è stato tutto 
inutile. Sul corpo di Luca 
non è stata disposta au-
topsia e la salma è stata 
riconsegnata ai famigliari.

15 MARZO
SPACCIAVA DROGA 
NASCONDENDOLA 
NEI CROCCANTINI PER 
I GATTI: ARRESTATO
Nella vita faceva ufficial-
mente l’imbianchino, ma 
la sua principale fonte 
di reddito era la cocaina, 
che smerciava nascosta 
nelle confezioni di cibo 
per gatti. È stato arre-
stato dagli agenti della 
squadra mobile un uomo 
di 49 anni residente a Zelo 

14 MARZO
ABBIATEGRASSO, LA CORSA PER LA POLTRONA 
DI SINDACO DIVENTA A CINQUE
È ufficiale la 
quinta candida-
tura a sindaco 
di Abbiategras-
so in vista della 
prossima tor-
nata elettorale. 
Il nome nuovo è 
quello di Luigi Al-
berto Tarantola, 
che si presenta 
sostenuto dalla 
lista civica RIco-
minciamo Insie-
me. L’ex sindaco 
di Albairate si va 
ad aggiungere 
agli altri quattro 
candidati che sono già usciti allo scoperto nella 
corsa alla poltrona di piazza Marconi. Si tratta di 
Domenico Finiguerra, con Cambiamo Abbiate-
grasso; Barbara De Angeli, scelta dal Movimento 
5 Stelle; Cesare Nai, candidato del Centrodestra 
ed Emanuele Granziero, assessore uscente can-
didato dal Partito Democratico al posto dell’attua-
le sindaco Pierluigi Arrara, che termina il primo 
mandato senza ripresentarsi.

Luigi Tarantola

Via Santa Maria ad Abbiategrasso
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Surrigone e detto “Gianni 
l’olandese”, considera-
to il tramite nella zona 
tra trafficanti di droga 
e spacciatori. Nel corso 
delle perquisizioni a casa 
dell’uomo i militari hanno 
trovato un chilo di cocaina 
nascosta nelle confezioni 
di cibo per gatti. A indiriz-
zare gli inquirenti verso 
“l’olandese” anche l’auto, 
la casa, gli arredamenti e 
il tenore di vita dell’uomo, 
decisamente superiori ai 
guadagni che aveva sem-
pre dichiarato.

17 MARZO

TENTANO DI SCASSINARE 
IL POSTAMAT DI 
PONTEVECCHIO, MA 
L’ALLARME FA ARRIVARE 
I CARABINIERI
L’allarme ha salvato il 
postamat (l’apparecchio 
simile al bancomat de-
dicato ai titolari delle 
Postepay) dell’ufficio po-
stale di Pontevecchio di 
Magenta, preso di mira 
dai ladri. Erano le 3 di 
notte quando i malviventi 
hanno provato a scassi-
nare il distributore di via 
Isonzo, proprio accanto 
all’ingresso delle Poste. 
Quando è scattato l’allar-

me, però, una pattuglia 
dei Carabinieri che si tro-
vava in servizio a Magenta 
si è precipitata sul luogo. 
A quel punto i ladri sono 
fuggiti senza essere ri-
usciti a rubare un euro, 
dileguandosi. I militari 
hanno continuato la ron-
da nelle strade intorno 
alla frazione magentina, 
ma non sono riusciti a 
rintracciare il veicolo dei 
malviventi.

 
17 MARZO

STALKING A PARTI 
INVERTITE A VITTUONE: 
QUESTA VOLTA LA 
VITTIMA È UN UOMO
Ennesimo caso di 
stalking. Questa vol-
ta, però, la vittima è un 
uomo. I carabinieri di 
Sedriano sono interve-
nuti notificando a una 
donna di quarant’an-
ni, residente a Rho, un 
provvedimento di allon-
tanamento da Vittuone e 
dai luoghi frequentati di 
solito dall’uomo di cui si 
era inutilmente invaghi-
ta. Nell’ultimo mese la 
donna aveva comincia-
to a inviare centinaia di 
messaggi sul cellulare 
all’oggetto del suo amo-

re, arrivando perfino ad 
appostarsi sotto la casa 
dell’uomo. A quel punto 
la vittima ha deciso di ri-
volgersi ai carabinieri per 
porre fine alla spiacevole 
situazione e, nei confron-
ti della donna, sono stati 
riconosciuti gli estremi 
per il reato di stalking.

18 MARZO

SVALIGIA UNA CASA 
INSIEME CON UNA 
TREDICENNE PER 
SFUGGIRE ALL’ARRESTO, 
MA IL TRUCCO NON 
FUNZIONA
Dopo aver rubato ed es-
sere stato scoperto, ha 
consegnato tutta la re-
furtiva a una ragazzina di 
tredici anni, non imputa-
bile. Il gesto è stato com-
piuto da un ventiduenne 
residente nel campo no-
madi di Baranzate, che 
è entrato in un apparta-
mento di via Vespucci, ad 
Abbiategrasso, con una 
complice più giovane. I 
carabinieri sono stati al-
lertati da un vicino che ha 
notato movimenti sospet-
ti e, una volta sul posto, i 
militari hanno intercetta-
to il giovane e la ragaz-
zina con una refurtiva di 
circa 10.000 euro tra con-
tanti e gioielli. Il piano di 
affidare gli oggetti rubati 
alla tredicenne, però, non 
ha salvato il nomade, che 
verrà processato per di-
rettissima al Tribunale di 
Pavia. La sua complice, 
invece, è stata affidata a 
una comunità.

20 MARZO

IL PENSIONATO
SVENTA LA TRUFFA
DELLO SPECCHIETTO
È caccia ai truffatori dello 
specchietto. Nella mat-
tinata di lunedì 20 marzo 
un uomo e una donna a 
bordo di una grossa au-
tomobile bianca hanno 
tentato il colpo ai danni di 
un pensionato di Abbiate-
grasso, che però si è ac-
corto della situazione. La 
tentata truffa è avvenuta 
fuori città, nei pressi del 
caseificio di Ozzero. L’uo-
mo, mentre percorreva 
la strada di collegamen-

to con la provinciale 526, 
ha avvertito un colpo al 
veicolo. Poco dopo è so-
praggiunta la macchina 
con i due giovani a bordo. 
Mentre l’uomo mostra-
va al pensionato un pez-
zo di specchietto rotto e 
una strisciata sulla vet-
tura, la donna iniziava ad 
aggredire verbalmente 
l’anziano. La coppia ha 
cercato di contrattare la 
riparazione del presunto 
danno subito, chiedendo 
al pensionato una cifra 
nettamente inferiore per 
“chiudere” la vicenda. 
L’anziano uomo ha dimo-
strato lucidità, dicendo di 
dover andare a prelevare 
la cifra ad Abbiategrasso, 
ma in realtà prendendo la 
strada verso il comando 
di compagnia dei Carabi-
nieri. Appena giunti al se-
maforo dove si incrociano 
le ex statali 526 e 494, la 
coppia si è però data alla 
fuga.

21 MARZO

UN ESAGITATO
CERCA DI ENTRARE
NEL LOCALE CHIUSO
I carabinieri di Magen-
ta stanno indagando su 
un insolito fatto accadu-
to poco prima dell’alba. 
Mentre la città dormiva, 
un uomo (probabilmen-
te di origine ucraina) ha 
cercato di entrare nel 
pub The King in piazza 
Parmigiani. Il locale, ov-
viamente, era chiuso da 
ore e all’interno c’erano 
solo i due titolari, intenti 
a sistemare il pub dopo 
l’apertura serale. L’uo-
mo ha iniziato a inveire 
contro uno dei due tito-
lari con fare minaccioso: 
probabilmente era sotto 
l’effetto di copiose dosi 
di alcool ingerito prece-
dentemente, ma non nel 
pub. Gli stessi titolari non 
hanno capito neanche se 
l’uomo volesse dei sol-
di oppure proseguire a 
bere e hanno preferito 
barricarsi all’interno del 
locale. I carabinieri sono 
giunti rapidamente con 
una pattuglia, ma l’uomo 
aveva già fatto perdere le 
proprie tracce.

21 MARZO
RITROVATO SENZA VITA L’ARCHITETTO
CHE ERA SCOMPARSO A VITTUONE
Era scomparso di casa a inizio marzo e il suo cor-
po è stato ritrovato in un corso d’acqua del Nova-
rese che scorre nei pressi del Ticino. Si tratta di 
Giuseppe Chiodini, architetto sessantaseienne di 
Vittuone, che si era assentato venti giorni prima 
da casa: numerose le segnalazioni che erano arri-
vate ai familiari, sia dalla zona sia da Milano. No-
nostante i numerosi sforzi per cercarlo, la tragica 
scoperta: il suo corpo è stato ripescato in un corso 
d’acqua senza vita. Ancora da accertare cosa sia 
esattamente avvenuto al conosciuto professioni-
sta di Vittuone: l’ultima segnalazione attendibile 
era arrivata da due ragazzi a cui aveva chiesto in-
dicazioni per tornare verso casa da Milano. 

OZZERO
AFFITTASI BAR RISTORANTE, EDICOLA

PER INFO E APPUNTAMENTI

 TEL. 328 2777 336

27 ANNI, seria, automunita, con sette anni 
di esperienza in studio commercialisti,

cerca lavoro come impiegata, 
segretaria o receptionist.

DISPONIBILITÀ IMMEDIATA
TEL. 366 5035 569

L’u�cio postale di Pontevecchio

Uno scorcio di Vittuone
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

Q uando si giocava a bocce con le pietre della fer-
rovia, «quelle piatte e rotonde», dalle parti di 
Castelletto, lungo la strada che portava ad Al-

bairate. Quando si passavano le estati in acqua, «come 
tanti pesciolini», nei fossi o nel laghetto formato da una 
roggia, verso la cascina Tosa. Quando i pendolari anda-
vano a Milano in tram, partendo dalla fermata di viale 
Mazzini, «viaggiando spesso  tra le due carrozze, all’ester-
no, perché era sempre pieno», oppure in treno ma dentro 
i «vagoni merci, tutti in piedi, perché non c’erano abba-
stanza carrozze passeggeri».
Armando Cagno, 90 anni, ci riporta coi suoi ricordi a 
un tempo lontano, che è nostalgia e tenerezza per un 
mondo semplice scomparso, ma anche il dolore per 
un’amica uccisa ai tempi della guerra o l’orrore di un’e-
secuzione fascista in piazza Castello. Una storia norma-
le molto speciale, che attraversa il secondo Novecento, 
fatta di impegno e generosità, nel sindacato (cisl) e in 
parrocchia, nella politica e nella Croce Azzurra.

TRA I TRENI, FUORI DAL MONDO

Armando è nato a Canelli, cittadina piemontese che 
oggi conta diecimila anime, “patrimonio mondiale 
unesco” per il paesaggio vinicolo e la produzione 
dell’Asti Spumante (lì c’è la sede della Gancia). «Sono 
arrivato ad Abbiategrasso quando avevo quattro anni, 
nel 1930, perché mio padre lavorava nelle ferrovie. Pre-
ferì questa zona a Mondovì. All’inizio lavorava in squa-
dra. Poi ha sempre fatto il “guardialinea”. Andava tutti i 
giorni con il treno a Corsico e poi tornava a piedi ad 
Abbiategrasso, controllava la linea, con la sua bandierina 
e la trombetta, per avvisare se capitava qualcosa. In se-
guito ha fatto la Vigevano-Abbiategrasso e aveva anche il 
compito di andare sotto un’arcata del ponte del Ticino a 
controllare i dati del manometro».
Una vita intera trascorsa al casello ferroviario di Castel-
letto, lungo la strada che porta ad Albairate. «Siamo ri-
masti fino a quando mio padre è andato in pensione. Lì 
non c’era la custodia, il passaggio era libero. Poi, in poco 
tempo, ci sono stati due incidenti: due carrettieri, di quel-
li che andavano a prendere la verdura e la frutta e la 
portavano in paese, sono stati investiti dal treno nel giro 
di quindici giorni. Quando c’era la nebbia, d’inverno, non 
si vedeva niente. Dopo quei fatti hanno deciso di mettere 
le sbarre, che venivano aperte e chiuse da mia madre».
Com’era vivere in un casello? «A me sembrava una casa 
come un’altra. Una villetta. Anche se eravamo isolati, in 

piena campagna. Da dove abitavo io a Castelletto c’erano 
500-600 metri. A quei tempi, quando c’era la nebbia, 
dovevamo anche mettere i petardi sui binari, per avvisare 
i treni che c’era il segnale e bisognava rallentare».
Da ragazzo c’era soprattutto la vita oratoriana, con i suoi 
giochi, gli impegni, le gite memorabili. «Andavo all’ora-
torio a Castelletto, quando la parrocchia era a Mendosio. 
Da giovane ho trascorso tutta la mia vita lì. Era un po’ 
come un paese a parte. Ricordo soprattutto i RaRa, i Ra-
duni Ragazzi. Un anno siamo andati a Gaggiano col 
barchetto dell’Aziani. Un altro anno nel Magentino con 
un carro trainato dai cavalli prestati dal proprietario di 
un mulino».
Poi, a un certo punto, si ritrovò anche ad abitare dentro 
uno spogliatoio: «Mio papà, quando è andato in pensio-
ne, faceva il giardiniere per il Cocini e noi abitavamo 
negli spogliatoi del campo sportivo di Abbiategrasso. Sof-
fitto con le assicelle, pavimento di cemento... Io dormivo 
dove facevano la doccia i giocatori». 

LA GUERRA E L’IMPEGNO POLITICO E SOCIALE

Il lavoro è cominciato presto, come accadeva spesso a 
quei tempi. «Sono arrivato in fabbrica a 14 anni, alla 
Riva Calzoni di Milano, che produceva turbine e pompe, 
e ci sono rimasto per 40 anni, fino alla pensione. Ero 
tornitore, al tornio parallelo. Un lavoro individuale. Ave-
vo studiato alla Roncalli di Vigevano, una scuola di arti 
e mestieri. Al quarto anno si doveva scegliere: c’era l’offi-
cina, con i banchi di lavoro, e c’era la falegnameria. A me 
piaceva così tanto lavorare al tornio, quello con la tra-
smissione a cinghia, che a volte andavo in officina anche 
durante le vacanze, in bicicletta».
Una vita da pendolare, rigorosamente coi mezzi pubblici 
– con tutti i problemi che hanno sempre avuto i mezzi 
pubblici – aggrappato all’esterno di un tram o in un “car-

Dal casello ferroviario alla fabbrica: 
una vita lungo i binari della generosità

Armando Cagno ci riporta a un 
tempo lontano, che è nostalgia e 
tenerezza per un mondo semplice 
scomparso, ma anche il dolore per 
un’amica uccisa ai tempi della 
guerra o l’orrore di un’esecuzione 
fascista in piazza Castello

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Nel consiglio di fabbrica

Armando Cagno al tornio
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ro bestiame” (letteralmente parlando). «Quel tram fu an-
che mitragliato, prima di Gaggiano, e morirono delle perso-
ne. C’era questo apparecchio, un “Pippo”, lo chiamavamo 
così, un caccia che tutte le mattine passava e mitragliava. 
Morì anche una mia amica di Castelletto». I ricordi della 
guerra sono quelli più tremendi: erano tempi in cui la 
gente veniva uccisa per strada. «Ricordo un’esecuzione. Un 
ragazzo che forse aveva disertato, o comunque non si era 
presentato alla chiamata. L’hanno messo contro il muro, 
dietro il Castello, dove c’è la fontana, e l’hanno fucilato».
Il 25 aprile l’ha vissuto in fabbrica. «Alla vigilia dell’in-
surrezione, noi sapevamo cosa stava accadendo, perché 
eravamo organizzati clandestinamente in fabbrica. Il 
mattino precedente, dopo il suono delle sirene, tutti gli 
operai sono andati a casa, e noi siamo rimasti lì. Quel 

giorno siamo andati sulla torre, dove c’era il fabbricato 
degli uffici, e si cominciava già a vedere qualche macchina 
con le bandiere rosse che sventolavano e i fascisti che scap-
pavano. Non sono tornato a casa e mio padre si è preoc-
cupato: i tram non funzionavano, avevano tolto la corren-
te, la gente arrivava a piedi, e lui si era messo in cammino 
per venirmi incontro. Poi sono riuscito ad avvisarlo».
Tutta una vita spesa nel sindacato. Una vita di battaglie 
nel consiglio di fabbrica. Costellata anche da momenti 
commoventi. Come quando si ritrovò con la sua tuta 
blu davanti a papa Paolo vi, a rappresentare i lavoratori 
alla chiusura del Concilio. «Una volta ho avuto una di-
scussione pesante con il mio caporeparto. Si lavorava a 
cottimo e tutte le volte c’era da litigare, perché i tempisti 
ti davano la bolla con tempi sempre più stretti, e allora 
dovevi reclamare con il capo. Quella volta mi fecero rap-
porto al direttore dell’officina. Lui mi convocò e io gli 
diedi del fascista perché non mi lasciava parlare. Il giorno 
dopo mi presentai al lavoro e la guardia all’ingresso mi 
disse che non potevo entrare, perché ero stato sospeso per 
tre giorni. Ci furono tre giorni di sciopero di tutta la fab-
brica. Gli costò caro. Però, scontata la pena, andai subito 
dal capo, perché non volevo rimanere in cattivi rapporti 
con lui. Ci siamo spiegati, lui ha capito che aveva sbaglia-
to e il lavoro è ricominciato. Quando si è ammalato, io e 
altri siamo andati a trovarlo in ospedale». 
In politica, l’impegno si chiamava dc, nella “base”. Tan-
ti anni da consigliere comunale ad Abbiategrasso, ai 
tempi di Biglieri. «Ricordo consigli che non finivano mai. 
Magari si terminava all’una e poi si andava avanti di 
notte per strada. Una volta mio padre è venuto a pren-
dermi perché non tornavo più a casa, eravamo sotto i 
portici a discutere». 
Tempi mitici, quelli della guerra fredda, anzi, caldissi-
ma, tra comunisti e democristiani: «Ricordo un episodio, 
in periodo elettorale, fuori dalla chiesa. Avevamo appeso 

dei manifesti in cui c’era Togliatti a cavallo e la scritta “va 
fuori d’Italia, va fuori stranier”. I comunisti, per dispetto, 
ci hanno appiccicato sopra la faccia di De Gasperi. Noi 
siamo usciti da messa e abbiamo rimesso Togliatti... Era-
no litigi e battaglie a non finire!». Erano tempi di grandi 
ideali, ma in paese ci si conosceva tutti e (per lo più) ci 
si rispettava, anche da “nemici”. 
In casa di Armando ci sono diplomi e targhe, in ricordo 
dei suoi tanti impegni, a esempio nella Federazione 
Regionale Pensionati, o come segretario responsabile 
del sindacato territoriale di Magenta. Per non parlare di 
tutti quegli anni in cui ha trasportato i malati come 
volontario della Croce Azzurra.  Si legge in una lettera 
di ringraziamento: «In un momento in cui prevalgono gli 
egoismi individuali, noi ci impegniamo a difendere i 
principi di solidarietà e altruismo». Parole che suonereb-
bero retoriche in qualsiasi contesto, non dentro la vita 
di persone generose e appassionate come lui, e come 
tanti altri intorno a noi che non fanno notizia. ■

L’incontro con papa Paolo vi

La festa prima della pensione, nel 1982
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

I tempi di attesa agli 
sportelli del cup di 
Abbiategrasso non 

sono mai stati brevi, ma 
nelle ultime settimane la 
situazione è decisamen-
te peggiorata. In orari 
diversi della giornata, 
infatti, le code intermi-
nabili hanno creato non 
pochi malumori fra gli 
utenti. I cittadini che in 
queste ultime settima-
ne hanno raggiunto il 
Centro unico di preno-
tazione, aperto dal lu-
nedì al venerdì, hanno 
denunciato tempi di at-
tesa lunghissimi, che il 
Movimento per i diritti 
del cittadino malato ha 
stimato come raddop-
piati dopo l’inserimento 
degli sportelli della Ra-
diologia. Segnalazioni 
che hanno raggiunto 
anche gli u�ci comunali 
e quelli dell’asst. A in-
tervenire sul problema è 
stato, una decina di gior-
ni fa, anche il sindaco 
della città Pierluigi Ar-
rara, che, con una lette-
ra, ha invitato l’azienda a 
prendere provvedimenti 
per risolvere quanto pri-
ma il problema. Arrara, 

scrivendo direttamen-
te a Massimo Lombar-
do, direttore generale 
dell’asst Ovest Milanese, 
ha sottolineato l’impor-
tanza di trovare soluzio-
ni al disservizio. «Sono 
state segnalate code di 
ore per le prenotazioni 
di esami e visite, causate 
anche dall’accorpamen-
to degli sportelli per la 
prenotazione delle pre-
stazioni di Radiologia, 
che prima erano separa-
ti – scrive Arrara nella 
sua lettera dello scorso 
13 marzo. – I cittadini 
hanno inoltre denunciato 
che spesso sono aperti al 
pubblico solo due sportel-
li su sei disponibili. Chie-
do pertanto che si possa 
porre rimedio ai disagi 
con opportuni provvedi-
menti».
Effettivamente sono sta-
ti diversi gli abbiatensi 
che, indirizzati al cup 
dal medico di famiglia 
per prenotare una visita 
specialistica o un esame, 
sono stati costretti nelle 
ultime settimane ad 
aspettare anche per oltre 
un’ora il loro turno. Una 
richiesta, quella del sin-
daco Arrara – che ha 
parlato a nome di tutta 
la popolazione, – non 
certo rimasta inascolta-

ta. A rispondere pronta-
mente all’invito del pri-
mo cittadino è stato, in-
fatti, il direttore generale 
dell’asst Ovest Milanese 
Massimo Lombardo, che 

in una lettera, datata 14 
marzo, ha affermato che 
non vi è stata alcuna ri-
duzione nel servizio. E 
che gli sportelli, soprat-
tutto negli orari di mag-

giore affluenza, sono 
sempre stati tutti aperti 
e a disposizione del pub-
blico. «Non è stato ridot-
to il servizio di front-offi-
ce dell’ospedale di Abbia-
tegrasso e nelle ore di 
massimo afflusso è sem-
pre stata garantita l’aper-
tura di tutti e sei gli spor-
telli» ha affermato Lom-
bardo. Che, però, non ha 
negato il problema: «È 
purtroppo vero – ha 
scritto – che nell’ultimo 
periodo si sono registrati 
alcuni disagi dovuti a un 
incremento degli accessi, 
e quindi non direttamen-
te correlabili al trasferi-
mento della Radiologia. 

Le situazione è senza 
dubbio oggetto di costan-
te monitoraggio».
E se le cose, nonostante 
l’attenzione e il controllo 
costante, non dovessero 
migliorare? Il direttore 
generale dell’asst ha vo-
luto tranquillizzare gli 
utenti, proprio attraver-
so la lettera inviata al 
sindaco Arrara, sulla 
possibilità di incremen-
tare il servizio. «Laddove 
le criticità dovessero per-
sistere – ha concluso 
Lombardo – è già stato 
previsto un potenzia-
mento del front office». 
Che la situazione possa 
davvero cambiare? È 
quello che tutti si augu-
rano. Di certo il fatto 
che gli esami con bolli-
no verde (classe di prio-
rità che viene apposta 
dal medico per indicare 
che la prestazione è ur-
gente e indifferibile e 
che il paziente dovrà es-
sere visitato dallo spe-
cialista entro 72 ore) 
non possano essere pre-
notati telefonicamente e 
neppure on line tramite 
posta elettronica, ma so-
lo recandosi di persona 
agli sportelli, non snelli-
sce il carico di lavoro del 
personale impiegato al 
front-office. ■

Lunghe code al Cup, l’Asst rassicura: 
«Se serve potenzieremo il servizio»

La palazzina del Cantù che ospita il cup

I tempi di attesa agli sportelli, 
nelle scorse settimane, 
si sono notevolmente 
allungati: per prenotare 
visite ed esami i cittadini 
hanno dovuto attendere 
anche più di un’ora
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Mercato senza pace: bancarelle verso
viale Cattaneo? Ztl, ora si fa sul serio

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

La discussione sulla 
sede del mercato 
ambulante è desti-

nata a tenere banco anco-
ra per qualche tempo in 
città. Lo scorso 15 marzo, 
infatti, l’Amministrazione 
comunale ha presentato 
in Commissione consilia-
re la proposta per “libe-
rare” corso San Martino 
dalle bancarelle, allo sco-
po di creare una seconda 
“via di fuga” per le auto. 
Le quali, nelle mattine di 
mercato, sono attualmen-
te costrette a uscire dal 
centro storico esclusiva-
mente attraverso corso xx 
Settembre, via che a volte 
si trasforma in un imbu-
to per i veicoli. «I banchi 
che dallo scorso novembre 

occupano la metà sud di 
corso San Martino verreb-
bero collocati nella parte 
di viale Cattaneo anti-
stante Villa Sanchioli – ha 
spiegato l’assessore alla 
Viabilità e al Commercio 
Emanuele Granziero. – È 
una soluzione la cui fat-
tibilità è stata veri�cata 
sia dall’U�cio tecnico sia 
dalla Polizia locale, e che 
è stata condivisa con la 
direzione del Golgi. L’ac-
cesso all’istituto, infatti, 
sarebbe garantito attra-
verso la metà est di viale 
Cattaneo, che resterebbe 
transitabile a tale scopo. 
Il resto del tra�co, inve-
ce, verrebbe deviato in via 
Pavia e via Palestro».
Una soluzione non priva 
di criticità. Come il pre-
visto posizionamento di 
due bancarelle sulla sede 
stradale in prossimità 

dell’incrocio di fronte 
all’ospedale, ma non solo. 
«In viale Cattaneo, a dif-
ferenza di quanto era sta-
to sperimentato in passa-
to, le bancarelle avrebbero 
lo schienale rivolto verso 
piazza Samek e il fronte 

verso Villa Sanchioli – ha 
precisato l’architetto Al-
berto Ambrosini, diri-
gente del settore Svilup-
po del Territorio del Co-
mune. – In tal modo sa-
rebbe maggiore lo spazio 
a disposizione per i pedo-

ni, che rimarrebbe, però, 
diviso tra strada e mar-
ciapiede, con un dislivello 
poco funzionale».
Di certo la soluzione non 
piace agli ambulanti che, 
presenti numerosi alla se-
duta della Commissione, 
hanno espresso senza 
mezzi termini il loro dis-
senso. «Andare in viale 
Cattaneo significa buttare 
la licenza» ha sintetizzato 
uno dei commercianti. 
Perplessità sono arrivate 
anche da alcuni commis-
sari, che hanno invitato a 
trovare una soluzione 
viabilistica differente per 
creare la seconda via di 
uscita dal centro. «Valute-
remo tutti i pareri espressi, 
poi dovremo prendere una 
decisione, cercando di 
conciliare le diverse esi-
genze» ha concluso l’as-
sessore Granziero.

Il quale, sempre in occa-
sione della Commissione, 
ha poi annunciato che è 
da considerarsi terminata 
la fase di sperimentazio-
ne della ztl. «Il periodo 
di pre-esercizio – ha detto 
– ha dato il tempo di abi-
tuarsi alla novità: il divie-
to è ormai in genere ri-
spettato, mentre sono un 
migliaio i cittadini che si 
sono già registrati per il 
rilascio dei pass. A breve 
daremo perciò il via alla 
fase di funzionamento a 
regime». Che prevede 
sanzioni per chi accederà 
all’area a traffico limitato 
senza autorizzazione. 
Prima, però, verrà effet-
tuata una modifica agli 
orari: la sera, ha annun-
ciato Granziero, i varchi 
saranno attivati alle 21, e 
non alle 20 come origina-
riamente previsto. ■

Le bancarelle in corso San Martino
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Asfaltature al via,
ma in via Stignani
l’intervento è parziale

Lunedì 13 marzo cartelli di divieto di sosta 
annunciavano lavori in via Silverio Stigna-
ni. Ha, infatti, preso il via due settimane fa 

l’intervento di asfaltatura della lunga strada che 
collega viale Sforza con l’omnicomprensivo che 
ospita l’istituto Bachelet. Una strada che ogni giorno 
viene percorsa da diverse automobili e anche dagli 
autobus che accompagnano i ragazzi a scuola, e che 
certamente necessita di interventi di ripristino del 
manto stradale, come molte altre arterie nelle zone 
periferiche della città.
I lavori iniziati lo scorso 13 marzo in via Stignani 
non riguardano, però, l’intera strada, ma solo quella 
parte dove l’asfalto era stato rimosso per permet-
tere la posa dei cavi in fibra ottica. Per la completa 
asfaltatura bisognerà, dunque, aspettare ancora, 
anche se è certo che proprio in queste settimane si 
procederà con una serie di interventi, annunciati 
dall’assessore alla Viabilità e Sicurezza, nonché 
candidato sindaco alle prossime amministrative, 
Emanuele Granziero. Si tratta, appunto, di un piano 
di interventi di asfaltatura, ma anche di ricostru-
zione del tappetino dei marciapiedi più rovinati, 
e della creazione di passaggi pedonali nelle strade 
più trafficate. ■

Nuove rastrelliere in città
per favorire l’uso della bici

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Favorire la mobilità 
sostenibile per tu-
telare l’ambiente, 

creare movimento nel 
centro storico e disincen-
tivare l’utilizzo dell’auto-
mobile per brevi tratti di 
strada, soprattutto in città. 
In quest’ottica sono stati 
installati un paio di setti-
mane fa dieci nuovi porta-
biciclette in via Magenta. 
E presto altrettante rastrel-
liere troveranno posto in 
molte altre vie di Abbia-
tegrasso. «Abbiamo scelto 
di favorire una mobilità 
alternativa e sicura – spie-
ga l’assessore alla Viabi-
lità Emanuele Granziero. 
– Con l’entrata in vigore 
della nuova ztl, abbiamo 
ritenuto importante incen-

tivare l’uso delle due ruote. 
Ad Abbiategrasso sono già 
in molti a muoversi in bici-
cletta; proprio per questo il 
Comune ha scelto di dotare 
la città di moderni modelli 
di rastrelliere. Con quelle 
installate in via Magenta, 
alle quali presto si aggiun-

geranno nuovi portabici-
clette in altre strade del cen-
tro storico – certamente in 
piazza Castello, corso Italia 
e piazza Marconi, – “par-
cheggiare” le due ruote non 
solo sarà più comodo, ma 
anche più sicuro». Le bi-
ciclette, infatti, potranno 

essere legate direttamente 
dal telaio. «Questa novità 
– precisa l’assessore – do-
vrebbe inoltre evitare che le 
bici vengano lasciate lungo 
i marciapiedi o appoggiate 
ai muri di case e negozi, 
garantendo maggiore or-
dine». ■

Via Magenta con le nuove rastrelliere
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Saranno gli studenti 
abbiatensi e magen-
tini, in occasione 

delle Giornate di Prima-
vera promosse per sabato 
25 e domenica 26 marzo 
dal fai (Fondo Ambiente 
Italiano), a vestire i panni 
degli apprendisti ciceroni 
e a presentare ai visitatori 
i monumenti di Cusago, 
gli unici del nostro ter-
ritorio a restare aperti in 
occasione della manife-
stazione. Manifestazione 
che, ricordiamo, è nata 
nel 1993 con l’obiettivo di 
far conoscere il patrimo-
nio artistico, culturale e 
ambientale d’Italia. 
I ragazzi, che in queste 
settimane hanno studiato 
i luoghi, cogliendone le 
curiosità ed esercitandosi 
nella presentazione orale, 
illustreranno le caratteri-
stiche architettoniche, ma 
anche le origini e la storia 
del Castello di Cusago, 
che fu costruito per vole-
re di Bernabò Visconti 
tra il 1360 e il 1369. Nello 
specifico, a presentare sa-
bato e domenica dalle 10 
alle 18 il maniero, eretto 
per fungere da residenza 
di caccia durante le battu-
te nella riserva viscontea, 
saranno gli studenti del 
liceo scientifico statale 
Donato Bramante di Ma-
genta. Mentre i compagni 
dell’istituto Bachelet di 
Abbiategrasso saranno 
impegnati nelle visite 
guidate in programma 
dalle 10 alle 18 di sabato e 
domenica alla chiesa di 
Santa Maria Rossa di 
Monzoro, un’abbazia edi-
ficata nella seconda metà 
del Trecento a opera dei 
frati dell’ordine agostinia-
no. Sempre all’interno 
della chiesa di origine 
medievale si esibiranno, 
alle 11 e alle 16 di sabato 
25 marzo, altri studenti. 
Questa volta i protagoni-
sti saranno gli allievi del-
la scuola primaria e se-

condaria a indirizzo mu-
sicale Giovanni Pascoli di 
Cusago, che in occasione 
delle Giornate di Prima-
vera organizzeranno un 
concerto per tutti i pre-
senti.
Sempre il fai, che in que-
sti anni ha richiamato ben 
nove milioni di persone a 
visitare e scoprire luoghi 
speciali del bel Paese e che 
si è occupato di diversi 
luoghi a rischio degrado e 
abbandono, aprirà le por-
te, esclusivamente per gli 
iscritti fai, del grande 
mulino di Cusago. A fare 
da ciceroni, anche in que-
sto caso, saranno gli stu-
denti abbiatensi e magen-
tini. La cascina, completa-
mente restaurata, ospita 
oggi un hotel a quattro 
stelle, che conserva al suo 
interno il mulino: potrà 
essere visitato sempre dal-
le 10 alle 18 di sabato 25 e 
domenica 26 marzo.
Da segnalare, infine, per 
gli abbiatensi, la possibi-
lità di partecipare all’ini-
ziativa abbinandola a 
una salutare “pedalata”: 
per domenica 26 marzo, 
infatti, fiab Abbiateinbici 
ha organizzato una ciclo-
escursione che attraver-
serà la campagna da Ab-
biategrasso fino a Cusa-
go. Il ritrovo è alle 9 in 
piazza Castello, con ri-
torno verso le 13. O, per 
chi preferisce l’escursione 
dell’intera giornata, ver-
so le 17. ■

Giornate Fai, gli studenti
vestono i panni di ciceroni

ABBIATEGRASSO

Accordo Parco-Comuni 
contro gli incendi boschivi

Cresce la collaborazione tra il Parco del Ticino 
e i suoi Comuni. Dall’esigenza di condivi-
dere le attività di prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi è nata, infatti, una 
sorta di gemellaggio tra il Parco e il Comune di 
Abbiategrasso. L’accordo contenuto nella conven-
zione, della durata di cinque anni, a titolo gratuito, 
consentirà un reciproco scambio di dati, di attività 
e procedure ma, soprattutto, di formazione e ad-
destramento nelle attività antincendio boschivo 
tra il Corpo Volontari del Parco del Ticino ed il 
volontariato che afferisce a Intercom4, il gruppo 
abbiatense di Protezione civile. La convenzione 
coinvolge anche gli altri comuni aderenti a In-
tercom4: Albairate, Bubbiano, Cassinetta di Lu-
gagnano, Cisliano, Gudo Visconti, Morimondo, 
Motta Visconti, Ozzero, Robecco sul Naviglio, 
Vermezzo, Zelo Surrigone e Unione dei Fontanili 
(Besate, Calvignasco e Gaggiano). ■

Santa Maria Rossa di Monzoro
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L’Accademia 
propone un inedito
Requiem di Mozart

Grande musica protagonista ad Abbiategrasso. 
Lo scorso 21 marzo, il terzo concerto della 
stagione musicale dell’Accademia dell’An-

nunciata ha regalato intense emozioni al pubblico 
presente nell’auditorium dell’ex convento di via Pon-
tida. Protagonista della serata (che verrà replicata 
giovedì 30 marzo alle 20.30 presso il palazzo del 
Circolo Filologico Milanese, in una elegante sala 
per concerti in stile Liberty), insieme con i giovani 
musicisti dell’ensemble, è stato infatti l’acclamato 
basso Andrea Mastroni, che con una voce possente 
ha interpretato una serie di arie di Händel molto 
impegnative dal punto di vista tecnico.
Particolare sarà anche il prossimo concerto, pre-
visto per venerdì 7 aprile: proporrà il Requiem 
di Mozart eseguito in una versione per quartetto 
d’archi, una trascrizione che metterà alla prova, 
ancora una volta, la bravura dei giovani dell’Acca-
demia. L’appuntamento è per le 21 all’auditorium 
dell’ex convento dell’Annunciata, mentre i biglietti 
di ingresso, del costo di 10 euro, possono essere 
prenotati al negozio Amadeus di via Borsani ad 
Abbiategrasso (tel. 393 986 4191) o presso i Servizi 
culturali del Comune di Abbiategrasso (tel. 02 94 
692 458/454), o ancora acquistati on line su www.
vivaticket.it. ■

Nella mostra Germinale
la primavera diventa arte

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

È il calendario a dare 
il titolo alla mostra 
che occuperà le 

sale restaurate di Palaz-
zo Cittadini Stampa nei 
prossimi fine settimana. 
Il percorso artistico, che 
si inserisce nel progetto 
Artepassante – curato 
dall’associazione Le Belle 
Arti e condiviso dal Co-
mune di Abbiategrasso, – 
si intitola, infatti, Germi-
nale, termine con il quale 
si designava il settimo 
mese del calendario ri-
voluzionario francese che 
corrispondeva – a secon-
da dell’anno – al perio-
do compreso tra il 21/22 
marzo e il 19/20 aprile nel 
calendario gregoriano. Il 
mese di germinale deve, 

infatti, la sua etimologia 
«alla fermentazione e 
allo sviluppo della linfa 
da marzo ad aprile». Ed è 
proprio a questo periodo, 
alla terra che spontanea-
mente si riattiva e rinasce, 
che la mostra, inaugura-
ta domenica 19 marzo, 
è chiaramente dedicata. 
Una mostra che racconta, 

insomma, della natura, e 
lo fa con tecniche pittori-
che e modalità espressive 
diverse: narra di germo-
gli, terra, boschi e profu-
mi, attraverso la scultura, 
la fotografia e la pittura, 
ma anche tramite il lin-
guaggio dei video e delle 
immagini proiettate. In-
terpretazioni personali e 

suggestive che gli artisti 
di Germinale hanno vo-
luto dare della primavera, 
al mondo contadino e a 
quello della terra, che con 
i suoi frutti e i suoi fiori si 
rinnova ogni anno. Una 
mostra artistica che in un 
certo senso vuole anche 
educare lo spettatore, ri-
cordando a ciascuno di 
vivere la terra in modo 
responsabile, con rispetto 
e attenzione. 
Per visitarla e conoscere 
le opere dei venti artisti 
impegnati nel progetto 
c’è tempo fino al 9 apri-
le prossimo. Quando? 
Il sabato e la domenica 
dalle 10 alle 13.30 e, an-
cora, dalle 15 alle 18.30. I 
gruppi interessati a visite 
guidate possono fissare 
un appuntamento scri-
vendo a info.lebellearti@
fastwebnet.it. ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Si è svolta lo scorso 16 
marzo l’assemblea 
ordinaria dei soci 

dell’associazione Amici 
della Biblioteca e dell’Arte. 
Durante l’incontro al Ca-
stello i volontari hanno 
potuto confrontarsi sui 
progetti portati avanti in 
questi ultimi mesi, sulle 
iniziative culturali pro-
mosse e sui prossimi 
obiettivi. Tra le attività in 
programma per la prima-
vera 2017, a occupare an-
cora un posto in prima 
fila è Itinerari lombardi, il 
percorso inaugurato nel 
2012 e di durata quin-
quennale, che intende far 
conoscere ed esplorare le 
bellezze, sia artistiche sia 
paesaggistiche, di tutto il 
territorio lombardo. Do-

po aver identificato cin-
que aree regionali, gli or-
ganizzatori in questi anni 
hanno programmato se-
rate di presentazione e 
una serie di uscite nelle 
diverse province e nei luo-
ghi più suggestivi, richia-
mando sempre un buon 
numero di partecipanti. 
Un percorso che prose-
guirà ora con la visita ad 
Angera, con la sua Rocca, 
e all’eremo di Santa Cate-
rina al Sasso – uno tra gli 
scenari più suggestivi del 
Lago Maggiore, – in ca-
lendario per sabato 22 
aprile. Per prenotazioni è 
possibile recarsi in biblio-
teca sabato 1° aprile dalle 
16 alle 18, oppure contat-
tare la segreteria dell’asso-
ciazione al 346 593 0429. 
Tra le altre attività orga-
nizzate dagli Amici della 
Biblioteca, e che hanno 
ripreso il via alcune setti-

mane fa, è da segnalare 
C’era una volta il giovedì, 
l’appuntamento rivolto ai 
più piccoli e guidato da 
alcune insegnanti della 
scuola dell’infanzia in 
pensione. Le volontarie, 
che nel 2012 hanno dato 
inizio al progetto di lettu-
re ad alta voce e di attività 
manuali per i bimbi di età 
prescolare, aspettano ogni 
giovedì (fino a maggio), 
alle 16.30, i più piccoli 
nella biblioteca dei ragaz-
zi, per trascorrere con lo-
ro momenti di animazio-
ne, in un mondo fatto di 
racconti e personaggi un 
po’ magici. Anche per 
partecipare ai laboratori 
di lettura, gratuiti e rivol-
ti, appunto, ai bimbi dai 
tre ai sei anni, è consiglia-
ta la prenotazione in bi-
blioteca, chiamando lo 02 
94 692 463 oppure lo 02 
94 692 454. ■

Itinerari lombardi, 
una nuova proposta
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Girincittà fa conoscere 
ai giovani i monumenti 
di Abbiategrasso

È stato inaugurato nel weekend di San Giu-
seppe il nuovo servizio di cartellonistica per 
bambini sui principali monumenti cittadini. 

L’iniziativa rappresenta la seconda fase di Girincittà, 
un progetto avviato lo scorso anno dall’assessorato 
alla Promozione delle attività culturali e turistiche 
del Comune di Abbiategrasso, e condiviso in un 
secondo momento anche dai giovani del Rotaract 
Club di Abbiategrasso. 
La prima parte del progetto si era concretizza-
ta nell’aprile scorso con la pubblicazione, a cura 
dell’assessorato, di una cartina didattica con giochi 
e notizie storiche sui monumenti della città. Venuti 
a conoscenza di questa iniziativa, i ragazzi del 
Rotaract hanno proposto di realizzare una cartel-
lonistica per bambini che riprendesse la grafica e 
l’impostazione della cartina, integrandone i conte-
nuti e potenziandone l’efficacia. Ora i bambini non 
avranno più a disposizione solamente una guida 
turistica, ma anche un servizio di cartellonistica ad 
hoc, che con un linguaggio semplice ma preciso 
permetterà di far conoscere ai piccoli la storia e i 
monumenti di Abbiategrasso, nella convinzione che 
conoscere sia il primo passo per amare il proprio 
territorio, rispettarlo ed impegnarsi per renderlo 
migliore. ■

Una serata per affrontare
il problema del bullismo

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Sensibilizzare i ragaz-
zi, ma anche le loro 
famiglie, sul feno-

meno del bullismo è oggi 
più che mai necessario. Il 
bullismo, che comprende 
tutte quelle azioni o
en-
sive che possono essere 
commesse sia attraverso 
l’uso delle parole – con 
minacce e ingiurie, – sia 
ricorrendo alla forza o al 
contatto �sico, è, infatti, 
un problema di grande 
attualità, che merita di es-
sere a
rontato con serietà 
e con impegno da parte 
dell’intera collettività. Un 
problema che si riscon-
tra soprattutto all’interno 
del mondo scolastico: la 
scuola è senza dubbio 
il luogo in cui gli atti di 

bullismo si manifestano 
con maggiore frequenza, 
prevalentemente duran-
te l’intervallo e nell’orario 
della refezione, e ancora 
nel tragitto tra casa e scuo-
la. Ma può addirittura di-
ventare una minaccia at-
traverso i social network. 

È dunque importante 
saper riconoscere tutti 
i possibili atteggiamen-
ti di prevaricazione, per 
a
rontarli e arginarli con 
tempestività. 
Di tutto questo si parlerà 
giovedì 6 aprile nell’aula 
magna della scuola media 

Europea di via Misericor-
dia. La Società culturale ab-
biatense e la scuola, che il 
prossimo anno festeggerà 
i suoi quarant’anni di fon-
dazione, invitano infatti 
i genitori, gli insegnanti, 
gli educatori e i dirigenti 
scolastici all’incontro in-
titolato Sbullona il bullo, 
che è in programma alle 21 
e che sarà condotto dalle 
psicologhe Chiara Crivel-
li e Linda Giovannini. Le 
due esperte affronteranno 
il tema partendo proprio 
dagli aspetti psicologici 
che si ritrovano più co-
munemente nel bullo, 
ma anche nella vittima, 
approfondendo poi l’uti-
lizzo dei social network 
e dei gruppi whatsapp, e 
infine illustrando i servizi 
che il territorio offre per 
affrontare e contrastare il 
problema. ■
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N el mondo odierno l’estetica, la 
cura del corpo e il benessere 
di fisico, mente e spirito sono 

elementi ricercati da tutti, in quanto gio-
cano un ruolo essenziale a livello non 
solo personale, ma anche relazionale e 
sociale. Si dice spesso che la bellezza 
esteriore è il “biglietto da visita” nelle 
relazioni e nei rapporti di lavoro, ed è an-
che un prerequisito del proprio equilibrio 
interiore. Prendersi cura di se stessi, 

perciò, diviene una regola fondamentale, 
a livello sia salutistico sia, soprattutto, 
estetico. Sono sempre meno invasive 
le tecniche che permettono piccoli ma 
significativi miglioramenti estetici, e che 
hanno sensibilmente ridotto gli “effetti 
collaterali” legati ai ritocchi anti età. 
La tecnologia estetica ha gradualmen-
te mutato il proprio paradigma: da un 
intervento mirato che, però, rendesse 
evidente il cambiamento, a piccole azioni 
di prevenzione e miglioramento che, 
invece, risultano quasi “naturali”. La 
cura del corpo è oggi basata su una 
filiera complessa e articolata, in cui si 
passa dalla classica ceretta alla depi-
lazione definitiva, dall’utilizzo di laser 
e ultrasuoni al ritocco estetico. Il tutto 
con estrema facilità e praticità, per un 
gusto che è sempre stato alla base di 
ogni cambiamento. 
L’unico consiglio importante che vi dia-
mo è quello di affidarvi a esperti, che 
possano garantire risultati ottimali e 
operino all’interno di strutture idonee 
e facendo uso di materiali certificati 
e di qualità. Il primo e più importan-
te obiettivo è, infatti, sicuramente il 
benessere della persona, scopo che 
oggi è possibile sviluppare in maniera 
semplice e senza un eccessivo spreco 
di tempo e denaro. 

Prendere cura di se 
stessi diviene una 
regola sia salutistica 
sia estetica.
Una sana armonia 
tra il corpo e la mente 
è il segreto del vero 
benessere… 
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U na dieta equilibrata e un po’ di attività fisica 
sono i primi passi per prevenire  la formazione 
della “pelle a buccia d’arancia”. Ma da soli, 

in genere,  non bastano a contrastare efficacemente 
questo inestetismo. È, perciò, necessario ricorrere 
ai trattamenti specifici che solo i professionisti di un 
centro estetico sono in grado di garantire.
Dire addio alla cellulite e agli inestetici cuscinetti è pos-
sibile. Ci vuole costanza, impegno, qualche sacrificio a 
tavola e un po’ di amore per se stesse. E, soprattutto, è 
necessario, per contrastare la pelle a buccia d’arancia, 
rivolgersi a mani esperte. Nei centri estetici vengono 
proposti, a ventenni così come a cinquantenni, diversi 
trattamenti specifici per contrastare gli inestetismi e 
arrivare più toniche alla temuta prova costume. L’i-
deale è accompagnare una dieta sana ed equilibrata 
all’attività fisica e ai trattamenti estetici. 
La dieta da sola non basta, così come da soli non possono 
bastare neppure i trattamenti dall’estetista o la sola 
ginnastica in palestra. È importante modificare lo stile 
di vita, evitare grassi a tavola e concedersi massaggi 
mirati per ottenere buoni risultati. Esistono macchinari 
che possono aiutare il massaggio manuale: si possono 
utilizzare ultrasuoni per lavorare sull’adipe, e le onde 

acustiche, invece, per contrastare la cellulite molle, che 
è frequente tanto nelle over 50 quanto nelle ventenni. 
Questi tipi di trattamenti lavorano sulla tonicità e sti-
molano il collagene, e sono sempre accompagnati da 
un massaggio manuale. Prima di iniziare il trattamento 
con le apparecchiature è opportuno lavorare sul tessuto 
con massaggi a base di alghe e prodotti specifici, per 
reidratare la pelle, ma anche per eliminare tossine e 
gonfiori e riequilibrare il corpo. Per essere completo 
ogni trattamento dovrebbe suddividersi in due parti: 
una legata all’utilizzo di macchinari, mentre l’altra 
manuale, e terminare con un linfodrenaggio o una 
pressoterapia. 
Quante sedute sono necessarie per ottenere buoni 
risultati? Non è possibile dare una risposta generale: i 
percorsi devono essere personalizzati a seconda delle 
criticità, ma anche delle abitudini. Prima di stabilire 
quali e quanti trattamenti sono necessari per rimodel-
lare il corpo e contrastare la buccia d’arancia bisogna 
cercare di capire le abitudini della persona: se si trat-
ta di una donna dinamica o, al contrario, sedentaria 
e pigra, ma anche da quali alimenti è composta la 
sua dieta quotidiana. E, ancora, quali obiettivi intende 
raggiungere attraverso i trattamenti e quali sono gli 

inestetismi che più la fanno sentire a disagio. Per 
alcune persone sei trattamenti sono sufficienti per 
ottenere ottimi risultati, per altre è magari necessario 
un percorso più lungo. Certamente l’autocura a casa 
fa la differenza. Studi hanno, infatti, dimostrato che chi 
utilizza prodotti specifici anche a casa ottiene risultati 
tre volte superiori a chi si limita, invece, a poche sedute 
dall’estetista. La costanza, per rimettersi in forma e 
piacersi di più, è, insomma, importantissima. Prosegui-
re il trattamento a casa utilizzando prodotti di qualità 
e con un’alta concentrazione di principi attivi aiuta a 
ottenere risultati più evidenti e duraturi. 
Il centro estetico Athena di Motta Visconti propone il 
taping estetico corpo per contrastare la cellulite con 
un’offerta lancio di 15 euro, valida fino al 30 aprile.

Liberarsi della cellulite 
con l’aiuto di mani esperte
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A vere un look perfetto e alla moda è il sogno 
di tutte le donne. In fatto di capelli, ci siamo 
fatti svelare trucchi e tendenze per l’estate 

2017 da Bellarte di Motta Visconti e da Evolution di 
Bubbiano. Non esiste, in realtà, un’unica linea, una sola 
tendenza. Il taglio, così come il colore, devono sempre 
essere studiati a seconda della forma del viso e del tipo 
di capelli. Sicuramente il lungo è tramontato. Mentre 
il caschetto resiste alle stagioni che trascorrono ed è 
ancora oggi il taglio del momento. Per la primavera 

2017 la tendenza lo vuole corto e ondulato, se non 
addirittura spettinato, volumizzato da onde morbide. 
Un successo meritato perché è un taglio che dona 
quasi a tutte ed è facilissimo da mantenere. Piace Il 
bob sfilato, mosso da onde. I vantaggi? Si porta bene, è 
femminile, risulta molto pratico, ringiovanisce e rende  
il collo sensuale scoprendolo leggermente. Questa 
stagione 2017 segna inoltre  il ritorno della frangia. 
In realtà, non è mai scomparsa del tutto, ma adesso è 
vera protagonista di tagli e acconciature. La troviamo 
sfilata, pari, lunga, cortissima. Si addice a tutte le età 
e si presta a tante interpretazioni diverse.
E per quanto riguarda le tinte? Le colorazioni pastello 
resteranno tra i “beauty trends” del 2017 per quanto 
riguarda i capelli. Per ottenere i look pastello si può 
rivolgersi al parrucchiere di fiducia e scegliere una 
colorazione permanente, oppure optare per i prodotti 
in spray con effetto temporaneo da utilizzare a casa.
Nel primo caso si avrà una consulenza mirata e un 
colore che dura circa un mese. Nel secondo caso si avrà 
un effetto che rimane due o tre lavaggi, e la possibilità 
di sperimentare i vari colori solo per qualche giorno. 
Ricordate: i colori pastello possono essere applicati solo 
su capelli biondi medi o chiari, decolorati o naturali.

Acconciature, il caschetto 
resiste a ogni stagione

MANI E PIEDI DI SETA
STOP AGLI ISPESSIMENTI

La cute di mani e piedi non si presenta 
sempre liscia e vellutata e gli ispessimenti 
cutanei in molti casi non si riducono con 

l’utilizzo di lime tradizionali. In questo caso 
si dimostra molto efficace per attenuare gli 
indurimenti l’uso di strumenti più sofisticati a 
disposizione dei professionisti. Ai trattamenti 
tradizionali si possono aggiungere anche i ser-
vizi più innovativi: per regalare un momento 
paradisiaco a mani e piedi si può provare con 
un bagno emolliente e idratante a cui far segui-
re l’esfoliazione con sali organici marini.  Per 
ottenere una pelle morbida e liscia come seta 
si può aggiungere una maschera rigenerante 
alle vitamine e un massaggio con burro idra-
tante. Per scegliere il trattamento più adatto 
alle proprie esigenze è importante affidarsi 
a un centro estetico di fiducia; vi consigliamo 
Beauty Flowers a Casorate Primo.  
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I canoni estetici attuali prevedono una 
progressiva rinuncia ai peli, giudica-
ti spesso brutti e sicuramente poco 

utili alla donna (o all’uomo) moderna. La 
depilazione segue di pari passo il pro-
gresso scientifico e i metodi tradizionali 
(dai rasoi alla ceretta) stanno perdendo 
quote di mercato, soprattutto per il ri-
corso alla depilazione definitiva. Si tratta 
di procedimenti che, progressivamente, 
rendono impossibile la nascita di ulterio-
ri peli. Rispetto ai primi metodi, 
attualmente esistono soluzioni 
che richiedono meno sedute e 
senza effetti collaterali, anche 
per coloro che hanno una pelle 
maggiormente sensibile. La cute 
è organo delicato: qualunque 
trattamento andrebbe sempre 
prima discusso con personale 
adeguatamente formato. Attual-
mente i metodi principalmente 
diffusi sfruttano la luce pulsata 
o il laser: in entrambi i casi si 

agisce direttamente non tanto sul pelo 
quando sul follicolo, scaldando la me-
lanina. In questo modo il follicolo viene 
distrutto e non ricresce alcun pelo. Le 
applicazioni non comportano dolori né 
fastidi particolari: il controllo da parte di 
personale qualificato è sempre da prefe-
rire soprattutto per le garanzie mediche e 
per la completezza del trattamento.  Per 
questo vi invitiamo a rivolgervi a BigGym 
Wellness ad Abbiategrasso.

Eliminare i peli
in modo definitivo

  DENTI BIANCHI E SPLENDENTI 

Lo sbiancamento dentale è ormai una delle pratiche estetiche più ri-
chieste agli studi dentistici. Lo propone Syncrodent di Abbiategrasso. 
Alla base del suo funzionamento è la liberazione di ossigeno sui denti, 

dovuto alle sostanze utilizzate (perossido di carbammide o di idrogeno). In 
pochi sanno, però, che già nell’antichità si cercava di avere denti bianchi: 
il motivo era lo stesso di oggi. Denti che presentavano colori tendenti al 
giallo o macchiati sia per incuria sia per motivi medici (all’epoca disordini 

ematici e fluorosi; ora anche effetti collaterali della cura con alcuni tipi di 
antibiotici) venivano trattati da Fenici e Romani con sistemi basati su impac-
chi di cera e urea. Passando al Medioevo, si arriva alle soluzioni acide, che 
scioglievano lo strato superficiale dello smalto (quindi quello pigmentato) 
e anche all’uso di lime di ferro… L’uso del perossido di idrogeno inizia alla 
fine dell’Ottocento, ma con concentrazioni che ora si giudicherebbero assai 
pericolose per i pazienti. Al giorno d’oggi, un professionista propone al 
cliente (ovviamente se è il caso medico) anche lo sbiancamento domiciliare 
notturno, che consiste in una sorta di apparecchio da tenere in bocca per 
alcune ore per proseguire ad avere un sorriso bello. E bianco.
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Profughi, dialogo tra Comuni e prefetto
Robecco guida il progetto di accoglienza

ROBECCO
di F. Pellegatta

In una situazione sem-
pre più grave a livello 
nazionale, anche a 

Robecco e nel territorio 
circostante si inizia a par-
lare dell’accoglienza pro-
fughi. In futuro i comuni 
dovranno farsi carico di 
ospitare alcuni migran-
ti, resta solo da stabilire 
con quali modalità. Nei 
giorni scorsi si è tenuto 
un primo colloquio tra 
le amministrazioni del 
territorio e il nuovo pre-
fetto, Luciana Lamorgese. 
Stando a quanto emerso, 
ogni comune dovrebbe 
ospitare dai cinque ai die-
ci profughi. Dunque ver-
rebbero messe da parte le 
disposizioni statali, che 
indicavano 2,5 migranti 

ogni mille abitanti. Tra 
Abbiatense e Magentino, 
il Comune capo�la scelto 
per coordinare il progetto 
di accoglienza è Robecco 
sul Naviglio. «Abbiamo 
apprezzato l’approccio 
del prefetto alla questione 
– ha spiegato il sindaco 
di Robecco, Fortunata 
Barni, – che ci ha chiesto 
disponibilità per evita-
re qualsiasi imposizione. 
Serve una progettualità 
per evitare in futuro situa-
zioni di emergenza, oltre 
che per favorire l’integra-
zione di queste persone. La 
nostra idea sarebbe quella 
di creare uno “sprar” (Si-
stema di protezione per 
richiedenti asilo e rifugia-
ti): una forma di seconda 
accoglienza di�erente da 
quella già sperimentata 
alla Vincenziana di Ma-
genta, che costituisce, in 

sostanza, un centro di 
prima accoglienza. Il ri-
dotto numero di profughi 
per comune darebbe un 
segnale forte e permette-
rebbe di gestire queste per-
sone creando percorsi di 
integrazione ad hoc».
Insomma, l’obiettivo è 
quello di non farsi im-
porre nulla dall’alto ma 
di trovare una soluzione 
che metta d’accordo tutti: 
amministrazioni locali e 
prefetto. Come noto, le 
spese di mantenimento 
dei profughi non pese-
rebbero sulle casse dei 
Comuni ma verrebbero 
attinte da un fondo na-
zionale per finire nelle 
casse delle cooperative 
che gestiranno i migran-
ti. Ma siamo ancora in 
una fase di riflessione. Il 
31 marzo gli amministra-
tori locali del territorio si 

ritroveranno per studiare 
la proposta da presenta-
re al prefetto, a cui è già 
stato richiesto un nuovo 
incontro. Tra i Comu-
ni dell’Abbiatense e del 
Magentino, alcuni han-
no espresso riserve sulla 
possibilità di accogliere 
migranti. Uno di loro è 
Cisliano. Altri, invece, si 
sono già attivati da tem-
po per programmare l’ar-
rivo dei profughi, come 
nel caso di Cassinetta di 
Lugagnano. Il sindaco 
Michele Bona ha già co-
municato al prefetto l’esi-
stenza di un appartamen-
to adatto a ospitare due 
persone e conta di arri-
vare a circa sei migranti 
chiedendo la disponibili-
tà dei privati. Presto verrà 
organizzata un’assemblea 
pubblica per informare i 
cittadini. ■

Il Municipio di Robecco

In base a quanto è emerso 
da un primo incontro, ogni 
comune dovrebbe ospitare dai 
cinque ai dieci migranti

Molto spesso le risorse finanziarie 
insufficienti, le incertezze legate 

al mondo del lavoro, la precarietà dei 
giovani che non riescono a costruirsi 
un futuro, fanno crescere la paura di 
perdere il proprio equilibrio psichico. 
Oggi più che mai, si avverte la sfiducia 
e il costante timore di non riuscire a 
far fronte alle incombenze quotidiane. 
L’ansia si insinua dentro di noi, domina 
i pensieri, a volte può renderci fragili o 
pieni di dubbi, altre volte angosciati e 
nervosi, vittime di noi stessi.
Tuttavia, l’ansia non è un fenomeno 
anormale o unicamente patologico. È 
un’emozione, che comporta uno stato 
di attivazione dell’organismo, quando 
una situazione viene percepita come 
potenzialmente pericolosa. Nella spe-
cie umana si traduce in una tendenza 
immediata all’esplorazione dell’am-
biente circostante, alla ricerca di spie-
gazioni e rassicurazioni, nonché in 
una serie di fenomeni neurovegetativi 
come l’aumento della frequenza del 
respiro e del battito cardiaco. 
Se, però, l’attivazione del sistema 
di ansia è eccessiva, ingiustificata o 
sproporzionata rispetto alle situa-

zioni contingenti, ci si può trovare di 
fronte a un disturbo d’ansia, che può 
complicare notevolmente la vita di 
una persona e renderla incapace di 
affrontare anche le più comuni situa-
zioni quotidiane.
I disturbi d’ansia conosciuti sono 
quelli relativi a fobie specifiche (ragni, 
insetti), i disturbi di panico e agora-
fobia (paura di stare in situazioni da 
cui non vi sia una rapida via di fuga), 
quelli ossessivo-compulsivi e quelli 
post-traumatici da stress. Vi sono an-
che altri tipi di problemi legati all’an-
sia, come ad esempio il disturbo d’an-
sia da separazione, oppure l’ansia da 
prestazione che in molti casi interessa 
la sfera sessuale. 
Nella maggior parte dei casi, i disturbi 
d’ansia sono accompagnati da sintomi 
somatici come la comparsa di palpi-
tazioni e tremori, sensazioni di soffo-
camento, dolori al petto e una reale e 
concreta paura di morire o di impazzi-
re. Sono questi gli attacchi di panico.
Chi li ha provati li descrive come un’e-
sperienza terribile, spesso improvvisa 
e inaspettata, almeno la prima volta. 
Il timore di un nuovo attacco diventa 

immediatamente 
forte e dominan-
te, originato dalla 
“paura della pau-
ra”. È un circolo vi-
zioso che, nei casi 
più gravi, può ri-
durre la persona a 
non riuscire a usci-
re da casa, a teme-
re di viaggiare, di 
guidare e di stare in mezzo alla gente 
o alle situazioni sociali e lavorative.
Tutte le situazioni potenzialmente 
ansiogene vengono così evitate e la 
persona diventa schiava dell’ansia, 
costringendo spesso anche le perso-
ne vicine ad adattarsi e a evitare che 
rimanga da sola. Di conseguenza cre-
sce il senso di frustrazione che deriva 
dal dover dipendere dagli altri. 
Questa situazione, se protratta a lun-
go nel tempo, può comportare anche 
la comparsa di un senso di profonda 
tristezza o depressione. 
Per questi motivi, quindi, lo stato 
d’ansia patologico non andrebbe mai 
trascurato. 
Il supporto psicologico e la psicotera-

pia possono aiutare molto la persona 
che si trova in questo stato di difficoltà 
e confusione. Il terapeuta, infatti, oltre 
a fornire delle informazioni e in molti 
casi anche indicazioni comportamen-
tali, può aiutare a capire e compren-
dere la cause e l’origine degli stati 
ansiosi.

CONOSCI TE STESSO    ■ a cura di E. Marcheggiani

SÌ MA CHE ANSIA… !

IL PRIMO COLLOQUIO
 È GRATUITO

Elisa Marcheggiani
dr.ssa in Psicologia Clinica.
E’ titolare del suo studio 
privato, situato in 
via Pontida 19,
 ad Abbiategrasso, 
cell. 335 6688 665
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A Ozzero ecocentro in dirittura d’arrivo
mentre cresce la raccolta differenziata

OZZERO

Continua il lavo-
ro del Comune 
di Ozzero e del 

Consorzio dei Comuni 
dei Navigli per migliora-
re il sistema della gestio-
ne integrata dei ri�uti a 
vantaggio di famiglie e 
aziende. A dimostrarlo 
è il trend di crescita del-
la raccolta di
erenziata, 
passata dal 71,11% del 
2014 all’81,57% del 2016. 
«È un incremento impor-
tante e legato all’introdu-
zione nel 2015, da parte 
del Consorzio, del nuovo 
sistema di raccolta porta a 
porta – a
erma il sindaco 
Guglielmo Villani, – ca-
ratterizzato dall’impiego 
di una tecnologia avan-
zata, che permette per 

ogni utente la rilevazione 
elettronica puntuale e af-
�dabile dei conferimenti 
nella “mastella”, uno spe-
ciale contenitore da 40 
litri». Il primo cittadino 
rileva poi che, sempre 
nell’ottica di migliorare 
la gestione dei ri�uti, in 
sinergia con il Consorzio 
e con il Comune di Mo-
rimondo, entro la �ne del 
2017 si prevede di realiz-
zare, nell’area industriale, 
l’atteso ecocentro di circa 
950 metri quadrati e dal 
costo stimato di 160.000 
euro, cui contribuiranno 
in maniera determinante 
le due Amministrazioni 
con proprie risorse già 
impegnate.
«I cittadini di Ozzero 
hanno sempre dimostrato 
un comportamento vir-
tuoso, differenziando bene 

i rifiuti e rispettando l’am-
biente. Di conseguenza, 
con l’ecocentro si potrà si-
curamente compiere un 
altro salto di qualità e in 
parte porre anche un fre-
no all’odioso fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti 
– spiega Villani. – Il Con-
sorzio sta completando il 
progetto della struttura, 
che sarà molto innovativa 
e flessibile. Dopodiché, si 
potrà espletare il bando 
per la sua realizzazione. 
L’opera è un esempio con-
creto di sinergia positiva 
tra le due Amministrazio-
ni che ne faranno uso e il 
Consorzio».
Intanto continua il per-
corso per mettere in si-
curezza la situazione 
economica, anche attra-
verso azioni concrete ed 
efficaci di recupero degli 

insoluti nei confronti de-
gli utenti morosi. «In 
particolare, insieme con 
l’Amministrazione di Oz-
zero – osserva il direttore 
del Consorzio dei Co-
muni dei Navigli, Chri-
stian Migliorati, – è stato 
fatto un grande lavoro 
per ottimizzare la tariffa 
e migliorare il servizio di 
raccolta nel suo comples-
so. E recuperare gli inso-
luti, anche attraverso in-
contri con gli utenti mo-
rosi per valutare le singole 
situazioni e concordare il 
possibile piano di rientro, 
senza gravare ulterior-
mente su aziende o fami-
glie già compromesse dal-
la crisi economica».
«Questa Amministrazione 
– conclude il sindaco – ha 
seguito un metodo di lavo-
ro che progressivamente 

sta contribuendo ad ab-
battere in modo significa-
tivo l’ammontare comples-
sivo degli insoluti e, a par-
te la garanzia del Fondo 
svalutazione crediti, oggi è 
possibile affermare che la 
situazione è sotto control-

lo». Il numero degli utenti 
morosi è ben definito ed è 
costantemente monitora-
to e gestito dai servizi 
amministrativi del Con-
sorzio, in stretta sinergia 
con l’Amministrazione 
comunale. ■

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Inglese e cucito, 
i nuovi corsi nel cassetto 
proposti ad Albairate

Come ogni primavera, la biblioteca comunale 
di Albairate, in collaborazione con la Fonda-
zione per Leggere, organizza una serie di corsi 

per grandi e piccini che vogliono apprendere e met-
tersi alla prova. Due le proposte che si svilupperanno 
nei prossimi mesi. La prima è un corso di inglese di 
primo livello, dedicato a coloro che vogliono avere 
un primo approccio alla lingua di Shakespeare. Il 
corso si terrà il giovedì dalle 10.10 alle 12.10 per 
un ciclo di dieci lezioni da due ore ciascuna, a un 
costo di 150 euro e con l’aiuto della docente Lorena 
Grandi. La seconda proposta consiste in un corso di 
arredamento del tutto particolare: si intitola Arreda 
la tua casa con il cucito e vuole insegnare un metodo 
innovativo per creare originali suppellettili con cui 
ornare le stanze della propria abitazione. Il costo è 
di 80 euro e anche in tal caso le lezioni si terranno il 
giovedì dalle 10.10 alle 12.10. La docente sarà Viviana 
Viola. La prima lezione avrà luogo giovedì 6 aprile 
con il termine delle iscrizioni previsto per giovedì 30 
marzo. Chiunque fosse interessato o volesse ulteriori 
informazioni riguardo a entrambe le attività può 
inviare un’e-mail all’indirizzo biblioteca@comune.
albairate.mi.it, oppure telefonare al numero 02 9498 
1343. L’iscrizione può invece essere effettuata on line 
sul sito www.corsinelcassetto.net. ■

ALBAIRATE
di E. Moscardini

La biblioteca di Al-
bairate propone 
per la fine di aprile 

una gita di tre giorni tra 
le più importanti ville 
medicee, dove fascino e 
tradizione si presentano 
in un connubio di archi-
tettura, scultura e pittu-
ra. Da venerdì 28 a do-
menica 30 aprile tutti i 
partecipanti potranno 
ammirare Villa Ambra di 
Poggio a Caiano, realiz-
zata su progetto dell’ar-
chitetto Giuliano Sangal-
lo; la Villa di Lorenzo il 
Magnifico; Palazzo dei 
Vicari a Scarperia, sede 
dei processi della fami-
glia dei Medici e, infine, 
Villa Reale di Castello, 
attuale sede dell’Accade-

mia della Crusca, che 
mostra una facciata mol-
to semplice che si erge su 
due piani con forme pret-
tamente rinascimentali. 
Un viaggio davvero im-
perdibile per tutti gli 
amanti della storia e della 
tradizione italiana, con 

una tre giorni che toc-
cherà non solo le impor-
tantissime ville medicee, 
ma anche città straordi-
narie per fascino e bellez-
za, come Prato, Poggio 
Caiano o il borgo antico 
di Scarperia. La quota di 
partecipazione è di 375 

euro. È opportuno ricor-
dare, per chiunque fosse 
interessato a partecipare, 
che le iscrizioni resteran-
no aperte fino al prossi-
mo 31 marzo e che si 
possono effettuare con-
tattando la biblioteca al 
numero 02 9498 1343. ■

Alla corte dei Medici con 
la biblioteca di Albairate

La Villa medicea di Poggio a Caiano

Uno scorcio di Ozzero
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GAGGIANO
di M. Rosti

Gaggiano diventa
la capitale del bonsai
per un weekend

Gaggiano capitale di bonsai e suiseki. La cit-
tadina attraversata dal Naviglio quest’anno 
ospiterà, infatti, un appuntamento atteso 

da tutti gli appassionati e cultori degli alberi in 
miniatura: si tratta della diciannovesima mostra 
congresso internazionale di bonsai del Coordina-
mento Bonsai Piemonte-Lombardia, che si terrà 
nel secondo weekend di aprile. La manifestazione, 
che ha ottenuto il patrocinio del Comune di Gag-
giano e che si terrà negli spazi messi a disposizione 
dall’Amministrazione, prenderà il via la mattina di 
sabato 8 aprile con l’apertura, alle 9, del mercato 
specializzato, al quale è legato il concorso per il 
miglior bonsaista del 2017. Gli esemplari per par-
tecipare alla mostra e, di conseguenza, al concorso, 
dovranno essere registrati e consegnati entro le 
10, mentre a partire dalle 11 tutti gli interessati 
(l’ingresso è gratuito) potranno assistere a diverse 
dimostrazioni guidate dai maestri italiani Nicola 
Sorressa e Ivo Saporiti e dallo spagnolo Xec Fer-
nandez, che si alterneranno con attività pratiche e 
teoriche fino alle 18. Nel pomeriggio di sabato, alle 
16.30, è invece prevista la dimostrazione di spada 
tradizionale giapponese Katori Shinto Ruy a cura 
della scuola asd mtd, mentre la giornata si chiuderà 
alle 19, dopo che alle 18 i giudici avranno stilato 
la prima classifica degli esemplari in mostra. Il 
congresso internazionale di alberi formato mignon 
proseguirà domenica 9 aprile, quando sono previste 
altre dimostrazioni, a partire dalle 9.30 fino alle 16, 
con i maestri Robert Steven (dall’Indonesia), Su 
Fang (dalla Cina) e Jareck Lenarczyk (dalla Polonia). 
Sempre alle 9.30 prenderà il via la competizione 
Nuovo talento: i partecipanti dovranno realizzare un 
bonsai partendo da piante sorteggiate dai soci dei 
club che prendono parte all’iniziativa. Alle 14 un 
altro momento dedicato alla cultura orientale, con 
dimostrazioni della cerimonia del tè, sarà, invece, 
condotto dall’associazione culturale Giappone in 
Italia. Le premiazioni del concorso Nuovo talento, 
che di fatto chiuderanno la kermesse, sono infine 
previste per le 18. ■

MORIMONDO
di M. Rosti

Un anno fa, la Fon-
dazione Abbatia 
Sancte Marie de 

Morimundo aveva lancia-
to un appello per sensibi-
lizzare sull’importanza 
della sua sopravvivenza. 
L’ente, che da oltre vent’an-
ni si occupa della promo-
zione culturale e spiritua-
le dell’abbazia di Mori-
mondo, non aveva infatti 
nascosto le difficoltà lega-
te alla gestione economi-
ca del monumento, re-
staurato a partire dagli 
anni Ottanta e riaperto al 
pubblico nell’ottobre del 
2008. Oltre a una campa-
gna di sensibilizzazione e 
a una richiesta di soste-
gno (ricordiamo che, in 
aggiunta alle donazioni 
spontanee, è possibile 
contribuire con la firma 
sul 5 per mille e con il 
versamento della quota 
associativa, che varia da 
26 a 52 euro), la Fonda-
zione ha continuato nella 
sua mission di tutela e 
salvaguardia del bene, e 
ideato in questi ultimi 
mesi nuove iniziative pro-
prio per rendere sempre 
più fruibile il monastero. 

In aggiunta ai laboratori 
di cucina medievale, so-
no state così individuate 
nuove proposte culturali 
che hanno preso il via 
proprio in questo mese 
di marzo. Nel chiostro, 
da sempre cuore della 
cittadina monastica, la 
Fondazione ha scelto di 
ampliare l’offerta per i vi-
sitatori con nuovi punti 
di interesse. Oltre alla vi-
sita personale degli am-
bienti, dallo scorso 5 
marzo sono infatti dispo-
nibili alcuni strumenti di 
approfondimento orga-
nizzati secondo tre mo-
dalità, denominate le pa-
role e le cose, uno sguardo 
inusuale, l’angolo della 
lettura. Con le parole e le 
cose si intende offrire 

l’opportunità di appro-
fondire, attraverso mo-
stre didattiche, esposte 
negli anni passati e mes-
se in visione con periodi-
cità semestrale, il patri-
monio artistico culturale 
dell’abbazia o del mondo 
monastico. A rientrare 
sempre nello strumento 
denominato le parole e le 
cose anche le conferenze 
e i laboratori. Mentre at-
traverso proiezioni (uno 
sguardo inusuale) i visita-
tori avranno la possibili-
tà di vedere e ammirare 
immagini di aspetti diffi-
cilmente visibili durante 
la visita del patrimonio 
storico. Sempre a partire 
dal 5 marzo scorso la 
Fondazione ha, infine, 
ricreato nel chiostro un 

angolo di lettura, uno 
spazio attrezzato nel 
quale si possono consul-
tare le pubblicazioni del 
museo dell’abbazia. 
Per entrare nel merito 
delle novità, segnaliamo i 
prossimi appuntamenti 
in calendario: domenica 
26 marzo i turisti, visi-
tando il cortile dei mo-
naci, avranno la possibi-
lità di curiosare tra i pan-
nelli della mostra I bacini 
ceramici di Morimondo 
(le parole e le cose), ma 
anche di ammirare pae-
saggi del territorio attra-
verso la proiezione di 
uno slideshow in refetto-
rio (uno sguardo inusua-
le). Mentre la prima do-
menica di aprile, a queste 
due iniziative si aggiun-
gerà il laboratorio dimo-
strativo di erboristeria 
medievale che avrà per 
tema le candele, in pro-
gramma alle 15.30 e alle 
17. Medesimo format per 
la domenica successiva, 9 
aprile: mostra dedicata ai 
bacini ceramici di Mori-
mondo e proiezioni di 
immagini inusuali del 
territorio, mentre al po-
sto del laboratorio di 
candele sarà proposto un 
laboratorio dimostrativo 
di miniatura. ■

Nuovi motivi per visitare 
l’abbazia di Morimondo

Incontroscena a Rosate 
col capolavoro di Molière

ROSATE

Si avvia a conclusione 
Incontroscena. Il si-
pario sull’attuale 

edizione dell’applaudita 
rassegna teatrale calerà il 
prossimo 20 aprile, ad 
Abbiategrasso, con lo 
spettacolo Un alt(r)o Eve-
rest proposto da atir Te-
atro. Prima, però, Incon-
troscena farà tappa a Ro-
sate. Dove, sabato 1° 
aprile, andrà in scena So-

gnando il Tartufo di Mo-
lière, una rielaborazione 
firmata da Teatro dei Na-
vigli del capolavoro del 
commediografo francese. 
L’intera opera è una satira 
nei confronti della so-
cietà, un emblema dell’i-
pocrisia che vive sotto la 
maschera della devozio-
ne religiosa e dell’amici-
zia per trarne vantaggio. 
Nella versione di Teatro 
dei Navigli, ambientata in 
un periodo indefinito – 
verosimilmente a inizio 

Novecento, – largo spazio 
e molta importanza sono 
dati ai rapporti tra i per-
sonaggi, vivi e coloriti 
elementi di una famiglia 
contemporanea. Questa 
particolarità vuole sugge-
rire spunti aggiuntivi di 
riflessione sui rapporti di 
amicizia e di parentela, 
sapendo tuttavia diverti-
re il pubblico con una 
rocambolesca commedia 
tragicomica. Sei gli attori 
in scena – Valerio Ameli, 
Michela Caria, Matteo 

Castagna, Michele Pa-
gliai, Valentina Papis e 
Marco Ottolini, – sapien-
temente diretti dalla cu-
rata regia di Edoardo Lo-
mazzi. L’appuntamento è 
alle 21 alla sala teatro di 
via Sacchi, 4. I biglietti, 
del costo di 6 euro, sono 
in prevendita all’ufficio di 
Teatro dei Navigli (tel. 348 
013 6683 / 324 606 7434), 
all’ex convento dell’An-
nunciata di Abbiategras-
so, dal martedì al sabato 
dalle 15 alle 19. ■

Il chiostro dell’abbazia di Morimondo
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In via San Martino un ambulatorio
per chi è escluso dai servizi sanitari

MAGENTA
di F. Pellegatta

Continua l’impe-
gno dell’associa-
zione Non di solo 

pane per aiutare gli ul-
timi. A un anno dall’a-
pertura del refettorio di 
comunità, ecco l’ambu-
latorio dedicato a Elena 
Sachsel, pediatra ma-
gentina scomparsa nel 
2014 dopo aver dedicato 
la vita all’assistenza di 
stranieri, nomadi e non 
solo. Le sale comince-
ranno a funzionare nel 
mese di aprile all’interno 
del complesso intitolato 
a papa Paolo vi in via 
San Martino. Già venti 
medici specialisti hanno 
dato disponibilità per so-
stenere il progetto come 
volontari; con loro ci sa-
ranno infermieri, media-
tori culturali e semplici 
cittadini. L’ambulatorio 
mira ad aiutare tutte le 
persone escluse dai ser-
vizi sanitari e quelle che, 
per diversi motivi, non 
vi accedono o non san-
no come accedervi. Ac-
cogliendo, ascoltando e 
fornendo, prima di tutto, 
un’educazione sanitaria 
di base, senza distinzioni 
tra italiani e non.

«Saranno eseguiti inter-
venti di primo soccorso in 
caso di episodi febbrili, di 
piccole ferite e di tutte 
quelle patologie assimila-
bili ai codici bianchi del 
Pronto soccorso – fanno 
sapere dall’associazione. 
– Ci sarà un’équipe che 
valuterà le reali necessità 
della persona e, se neces-
sario, saranno fornite va-
lutazioni specialistiche 
per svolgere ulteriori esa-
mi. Questo servizio non 
vuole essere alternativo a 
quelli forniti dal Servizio 
sanitario nazionale. Non 
sarà ad accesso libero, 
salvo rare emergenze, e 
non effettuerà prestazioni 
gratuite fornendo farma-
ci a chiunque». 
In sostanza si potrà acce-
dere attraverso le segna-
lazioni delle associazioni 
del territorio che opera-
no nel sociale, i centri di 
ascolto o i Servizi sociali 
del Comune. Aspetto im-
portante, non saranno 
tralasciati i disagi di na-
tura psicologica, spesso 
sottovalutati. I responsa-
bili hanno spiegato che le 
modalità di azione 
dell’ambulatorio sono 
state definite in accordo 
con l’Amministrazione 
comunale di Magenta e 
l’ats. Ha espresso soddi-

sfazione per il progetto 
realizzato anche don 
Giuseppe Marinoni, pre-
sidente di Non di solo 
pane: «Speriamo non sia 
l’ultima iniziativa – ha 
sottolineato, – l’idea è 
quella di accogliere e ac-
compagnare gli “invisibi-
li”. In una parola di pren-
dersi cura delle persone 
che si presentano qui con 

un disagio, con una ma-
lattia vera o presunta». 
Presto si riuscirà anche a 
creare una farmacia in-
terna grazie alle donazio-
ni e, magari, a realizzare 
corsi dedicati alle donne 
straniere. Si prevede che 
l’ambulatorio possa for-
nire un importante servi-
zio a un bacino d’utenza 
di 120.000 persone. ■

Via San Martino a Magenta

MAGENTA

Incontroscena, soldout
per Massironi e Faiella

Terzo “tutto esaurito” per la stagione di Incontro-
scena al Teatro Lirico. Già due settimane prima 
dell’alzarsi del sipario, infatti, non c’erano più 

posti disponibili per Rosalyn, lo spettacolo che andrà 
in scena sul palcoscenico magentino lunedì 27 marzo 
e che avrà come protagoniste Marina Massironi e 
Alessandra Faiella. Scritto da Edoardo Erba e diretto 
da Serena Sinigaglia, Rosalyn è una commedia avvin-
cente e ricca di colpi di scena, che ritrae la solitudine 
e l’isolamento delle persone nella società americana 
contemporanea. Dopo Rosalyn è in cartellone un 
ultimo appuntamento di Incontroscena al Lirico. Dove 
la rassegna si concluderà il prossimo 12 aprile con 
Uno, nessuno e centomila: l’opera di Pirandello verrà 
proposta dalla compagnia Pacta dei Teatri, per la 
regia di Annig Raimondi. ■



Vincenziana, i politici regionali in visita 
hanno lodato la gestione del centro

MAGENTA
di F. Pellegatta

Ancora la Vincen-
ziana protagoni-
sta. Questa volta 

la struttura che accoglie 
circa cento richiedenti 
asilo nel centro di Ma-
genta è stata visitata dal 
sindaco Marco Inverniz-
zi, dall’assessore regio-
nale Luca Del Gobbo e 
dai consiglieri Fabrizio 
Cecchetti, Mario Man-
tovani, Carlo Borghetti e 
Stefano Bu
 agni. Segno 
che i politici regionali di 
ogni bandiera si stanno 
interrogando seriamente 
sul modo di a
 rontare 
l’arrivo migranti. Ma-
genta e la sua Vincenzia-
na, da questo punto di 
vista, rappresentano un 
esempio importante ed 

è necessario che la città 
non sia lasciata sola nella 
gestione dell’emergenza. 
Durante la visita al cen-
tro, la cooperativa In-
trecci ha presentato una 
panoramica generale dei 
numeri e delle condizio-
ni di accoglienza dei cit-
tadini stranieri ospitati 
nella struttura da luglio 
2014. Poi ha illustrato i 
diversi progetti e attività 
che sono stati avviati in 
questo periodo, spesso 
anche in collaborazione 
con realtà locali, asso-
ciative e istituzionali. La 
delegazione regionale, 
pur nella diversità delle 
opinioni dei suoi compo-
nenti sul tema dell’immi-
grazione, ha riconosciuto 
la serietà e la professio-
nalità della cooperativa e 
di tutto il sistema Caritas 
nella positiva gestione 

della struttura di via Ca-
sati, apprezzando, in par-
ticolare, la sensibilità im-
piegata nella conduzione 
del centro e la qualità dei 
servizi o
 erti. 
«Ringrazio il Consiglio 
regionale – ha dichiarato 
al termine dell’incontro 
il sindaco Invernizzi – 
per la sua visita, che si 
è svolta in un clima di 
assoluta tranquillità e di 
sereno confronto anche 
tra sensibilità comunque 
differenti. La delegazione 
regionale ha potuto rico-
noscere come la città di 
Magenta abbia affronta-
to con responsabilità una 
situazione molto delicata 
senza, tuttavia, che in 
questi tre anni insorges-
sero mai problemi di par-
ticolare gravità, a partire 
dalle condizioni di salute 
pubblica, costantemente 

monitorate insieme con 
le autorità sanitarie. Ciò 
è stato possibile perché 
sono sempre state fatte ri-
spettare le regole da parte 
di tutti i soggetti coinvol-
ti, anche adottando seve-
ri provvedimenti discipli-

nari quando necessari, e 
grazie alla capacità della 
città di saper fare rete. 
Non è facile impegnarsi 
bene nell’emergenza, ma 
Magenta ha saputo far-
lo con un grande spirito 
di solidarietà di cui tut-

ta la comunità locale, a 
partire ovviamente dal 
sindaco, deve essere or-
gogliosa». Dal luglio del 
2014 ad oggi, la struttu-
ra di via Casati ha visto 
passare circa duecento 
migranti. ■

Un momento della conferenza stampa che si è tenuta dopo la visita
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Fastidiosissimo inconveniente, la 
“cervicale” colpisce maggior-

mente d’estate o al cambio di sta-
gione, perché creata da un repentino 
sbalzo di temperatura (un esempio 
classico è dato dall’uso dell’aria con-
dizionata), oppure da un’esposizione 
prolungata a correnti d’aria (il fi ne-
strino dell’auto abbassato).
In realtà si dovrebbe parlare di cervi-
calgia, dal momento che la cervicale 
è la zona della colonna vertebrale, 
presente in ognuno di noi, delimitata 
tra le vertebre C1 e C7.
In caso, appunto, di cervicalgia, trat-
tiamo l’infi ammazione di una zona 
muscolo scheletrica piuttosto vasta 
che può provocare dolore diffuso: 
infatti le diramazioni nervose che 
partono dal collo si dipanano lungo 
tutto la schiena coinvolgendo anche 
le braccia.
E la causa può ricercarsi anche in 
una postura scorretta tenuta per 
molte ore (alla scrivania, durante lo 
studio o anche durante il sonno, dal 
momento che non ce ne accorgia-
mo).

Spesso per lenire gli attacchi 
più violenti si ricorre a un an-
tinfi ammatorio, in modo da 
placare la fase acuta, sen-
za rendersi conto 
che, in realtà, a 
essere coinvolta 
è la struttura mu-
scolo-scheletrica di 
un individuo.
Volendo invece investire in una 
logica che copra il lungo perio-
do e che, quindi, miri anche alla 
prevenzione, si deve pensare 
prima di tutto a cambiare stile di vita.
Sarebbe utile anche fare attenzione 
alle  posture  quotidiane e iniziare 
a svolgere un’attività fi sica regolare 
che coinvolga armonicamente anche 
la parte superiore del tronco.
Perciò, se si è affetti da cervicalgia 
e, soprattutto, in caso di recidive, è 
bene orientarsi verso una terapia 
completa che ristabilisca l’equilibrio 
delle strutture meccaniche presenti 
nella zona della colonna vertebrale.
Anche perché la “cervicale”, come 
comunemente viene detta, o anche 

il semplice torcicollo, costringe 
la persona in una posizione in-

naturale, forzata, la quale a 
sua volta peggiora ulterior-

mente lo squilibrio del-
la spina dorsale con 
conseguenze che si 

rifl ettono sull’in-
tera persona, 
con frequen-
ti mal di testa 
spesso peggio-

rati da nausea e 
irritabilità, o anche 

malessere generale anche a livello 
degli organi interni.
Come risolvere il problema defi niti-
vamente? I rimedi naturali, che evi-
tano quindi l’uso di farmaci – e tutti 
gli effetti secondari a essi collegati, 
in primis l’assuefazione dell’organi-
smo al principio attivo, – prevedono 
un’attività fi sica che contempli eser-
cizi dall’approccio dolce, ma effi ca-
ci e mirati all’allungamento e allo 
stretching muscolare per contrasta-
re contratture e tensioni. Come il Pi-
lates e  il Gyrotonic, che consentono 

di intervenire senza stressare le arti-
colazioni infi ammate o quelle ancora 
“convalescenti” e, quindi, più fragili 
e sensibili: infatti quella del collo è 
una parte della spina dorsale par-
ticolarmente esposta alle tensioni 
derivanti dai movimenti della testa, 
nonché soggetta anche alle contra-
zioni dovute alla somatizzazione del-
lo stress.
Per la pratica di queste discipline 
è fondamentale rivolgersi a centri 
specializzati e certifi cati. 

BENESSERE    ■ a cura di C. Dalla Valle

RIMEDIO NATURALE PER LA CERVICALE: PILATES E GYROTONIC® 

Cristina Dalla Valle
dr.ssa in Scienze 
Motorie, Covatech 
Pilates certifi ed teacher, 
diplomata in Gyrotonic 
Expansion System, 
titolare dello studio 
“Pilates Corbetta”, 
situato in via Don 
Tragella 4, a Magenta, 
cell. 340 2191 068

SE VUOI CONOSCERCI 
MEGLIO 

VISITA IL NOSTRO SITO 
WWW.PILATESCORBETTA.COM 

E PRENOTA 
UNA LEZIONE DI  PROVA

Spesso per lenire gli attacchi 
più violenti si ricorre a un an-
tinfi ammatorio, in modo da 
placare la fase acuta, sen-
za rendersi conto 
che, in realtà, a 
essere coinvolta 
è la struttura mu-
scolo-scheletrica di 

Volendo invece investire in una 
logica che copra il lungo perio-
do e che, quindi, miri anche alla 

il semplice torcicollo, costringe 
la persona in una posizione in-

naturale, forzata, la quale a 
sua volta peggiora ulterior-

mente lo squilibrio del-
la spina dorsale con 
conseguenze che si 

rifl ettono sull’in-
tera persona, 
con frequen-
ti mal di testa 
spesso peggio-

rati da nausea e 
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 PRIMOCASORATE PRIMO  VISCONTIMOTTA VISCONTI

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Compattatore in arrivo

Il Comune di Casorate Primo ha deciso di instal-
lare un eco compattatore per la raccolta di
eren-
ziata di imballaggi di plastica e di alluminio. In 

sostanza, si tratta di una macchina dove i cittadini 
conferiscono bottiglie e lattine e ottengono punti 
accumulabili e trasformabili in buoni sconto da 
spendere in esercizi commerciali convenzionati. A 
installare l’eco compattatore sarà l’azienda Riciclia 
srl di Padova, leader nazionale nella commercia-
lizzazione di questi innovativi sistemi. Il Comune 
concederà la disponibilità del suolo pubblico dove 
sarà installato l’apparecchio a titolo gratuito, mentre 
bottiglie e lattine saranno poi smaltite da Riciclia in 
piena autonomia. La società padovana collaborerà 
con il locale istituto comprensivo: la scuola sarà 
compensata con la consegna di materiale didattico 
alle varie classi. Sperimentalmente, l’eco compatta-
tore sarà installato nell’area esterna alle scuole in 
viale Europa Unita, per due anni. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Poche opere pubbliche

Le risorse a disposizione di un comune come 
Casorate Primo sono quelle che sono, in mezzo 
ai mille tagli della �nanza pubblica, e quindi il 

piano triennale delle opere pubbliche, appena licen-
ziato, è ovviamente assai ridotto. Per il 2017 sono pre-
visti interventi per 760.000 euro, che diventeranno 
495.000 nel 2018 e 150.000 nel 2019. Per quest’anno 
si lavorerà per la manutenzione delle strade (150.000 
euro in tarda primavera), per la realizzazione di 
nuove loculi e cappelle al cimitero (350.000 euro, 
sempre in estate) e in�ne per realizzare l’impianto 
fotovoltaico e i nuovi bagni al plesso scolastico di via 
Kennedy (260.000 euro, previsto a breve). Per il 2018 
è prevista la ristrutturazione della pista di atletica e 
del campo sussidiario al centro sportivo (495.000 
euro), mentre nel 2019 toccherà alla manutenzione 
degli immobili comunali (150.000 euro). ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

In dirittura d’arrivo il 
bilancio di previsio-
ne 2017 del Comu-

ne di Motta Visconti. il 
Consiglio comunale deve 
approvare la conferma 
delle aliquote imu, tasi 
e dell’addizionale comu-
nale irpef. Il bilancio, 
che comprende previ-
sioni anche per i pros-
simi due anni, conta su 
entrate per 15,5 milioni 
di euro e spese per 15,1 
milioni di euro. Il fondo 
di cassa presunto a �ne 
anno dovrebbe ammon-
tare a 382.274,37 euro.  
A inizio anno in cassa 
c’erano 448.814,61 euro. 
Verranno accantonati 
oltre 438.000 euro per 
crediti di dubbia esigibi-
lità, mentre le entrate per 
tributi sono stimate in ol-
tre 4,5 milioni di euro. I 
trasferimenti dallo Stato 
sono scesi a 436.266 euro 
e sono previste alienazio-
ni (come vedremo più 
avanti) per 643.025 euro, 
a fronte dei 722.500 pro-
venienti dalle stime. 
A far la parte del leone nel 
documento economico 
sono le spesi correnti (6,4 
milioni di euro). I servizi 

a domanda individuale 
nel 2017 saranno coper-
ti complessivamente al 
93,05% dagli utenti o dai 
�nanziamenti pubblici. 
A essere ancora mag-
giormente a carico del-
le casse comunali sono 
le case vacanze, gli asili 
nido e le sale pubbliche; 
vicino al pareggio è inve-
ce il servizio delle mense. 
In attivo sono il servizio 
di pesa pubblica e i tra-
sporti e onoranze fune-
bri. Non cambia invece 
il piano delle alienazioni, 
che comprende due im-
mobili in via Roma (per 
complessivi 1.200 metri 
quadrati, con valore sti-
mato in 550.000 euro) 
e un sedime di terreno 
in via Trilussa (di oltre 

2.000 metri quadrati e 
valutato 172.500 euro).
Il Comune di Motta Vi-
sconti ha anche adottato 
gli obiettivi di accessibili-
tà del 2017, in riferimento 
agli strumenti informati-

ci. Vengono confermate 
le azioni tecniche sul sito 
istituzionale e la forma-
zione informatica dei 
dipendenti (per la pub-
blicazione di documenti 
accessibili da tutti). ■

Nel bilancio di previsione
pochi investimenti a Motta

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

La morte di Enzo Bina

Commozione a Casorate Primo per la prema-
tura scomparsa di Enzo Bina, capogruppo di 
maggioranza e consigliere comunale. Aveva 

56 anni e lascia, dopo una breve malattia, la moglie 
e i due �gli. Nella seduta del Consiglio comunale 
di giovedì 23 marzo è stato surrogato il suo posto 
nell’assise cittadina: a entrare sarà con molta pro-
babilità Gianluca Maggioni, ultimo della lista Noi 
con voi che aveva vinto le elezioni comunali, tenutesi 
nella primavera del 2014. ■

Il Municipio di Motta Visconti
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SPORTLA VOCE DELLO SPORT

di E. Moscardini

Nata il 28 mag-
gio 2010, la so-
cietà My Volley 

di Cisliano testimonia 
la volontà di crescita del 
movimento pallavolisti-
co nell’Abbiatense, come 
ci ha spiegato il direttore 
sportivo Simone Ligorio.

L’asd My Volley nasce da 
un gruppo di genitori e di 
allenatori che hanno vo-
luto diffondere sempre di 
più la passione per la pal-
lavolo nella zona dell’Ab-
biatense; qual è stata la 
risposta del territorio?
«Direi assolutamente posi-
tiva. Fin dalla nascita del-
la società siamo riusciti ad 
attrarre un gran numero 
di ragazze, e oggi, oltre 
alla prima squadra che 
milita in serie D, abbiamo 
squadre che partecipano a 
campionati di prima, se-
conda e terza divisione, 
oltre a una terza divisione 
under 21 e alle giovanili. 
Queste ultime vanno 
dall’under 12 all’under 18, 
con alcuni corsi di mini 
volley per le bambine che 
vogliono un primo ap-
proccio alla pallavolo».

La vostra società propo-
ne solamente compagini 
femminili ed è connotata 
da una strenua volontà di 

crescita degli allenatori, 
in modo da trasmettere 
più insegnamenti possi-
bili alle giocatrici...
«Crediamo molto nella fi-
gura dell’allenatore, che 
prima ancora di essere ta-
le deve, secondo noi, rap-
presentare un educatore. 
Per questo proponiamo ai 
nostri coach numerosi 
corsi di formazione e ap-
prendimento durante l’an-
no, al fine di trasmettere 
alle nostre ragazze non 
solo i dettami della palla-
volo, ma anche una serie 
di regole di comporta-
mento e di valori».

Quali sono i valori fon-
damentali di uno sport di 
squadra come il volley?
«È uno sport che aiuta a 
crescere, non solo dal 
punto di vista fisico, ma 
anche a livello di senti-

menti e autostima. È fon-
damentale, infatti, il con-
cetto di squadra. Così co-
me nella vita spesso dob-
biamo chiedere aiuto agli 
altri, in una squadra di 
volley occorre avere fidu-
cia nelle proprie compa-
gne: un’alzatrice riporrà 
la propria fiducia nella 
schiacciatrice e prima an-
cora aveva riposto fiducia 
in una ricezione corretta. 
La pallavolo insegna il 
continuo aiuto fra compa-
gne ed è lo scopo primario 
della nostra società, ancor 
prima dell’apprendimento 
della disciplina sportiva».

In che modo è, infine, 
possibile avvicinarsi alla 
vostra realtà sportiva? E 
qual è l’impegno che ri-
chiedete alle atlete?

«Contattare l’asd My 
Volley è molto semplice, 
basta andare sul sito 
www.myvolley.it per ave-
re tutte le informazioni 
utili e trovare anche alcu-
ni contatti. Tra questi il 
mio numero personale, a 
cui è possibile telefonare 
per qualsiasi domanda o 
chiarimento. Non secon-
dario è, inoltre, l’approccio 
tramite Facebook, alla pa-
gina ASD MyVolley, dove 
si possono trovare conti-
nui aggiornamenti sulle 
squadre e sui campionati 
cui partecipa la società. 
L’impegno richiesto è di tre 
allenamenti settimanali, 
oltre che di una o anche 
due partite a weekend, 
poiché alcune ragazze mi-
litano in due campionati 
contemporaneamente». ■

Asd My Volley: la pallavolo 
tra Cusago, Bareggio e Cisliano

Snow volley, la nuova 
frontiera della pallavolo

Si chiama snow volley e rappresenta l’ultima 
evoluzione della pallavolo: si gioca sulla neve e 
può essere considerato il livello successivo del 

più conosciuto beach volley. Utilizzando le stesse 
regole della pallavolo sulla sabbia, infatti, coppie di 
atleti si sfidano sulla neve. Nato in Russia nel 2006, 
questo sport negli ultimi anni è iniziato a diveni-
re una vera e propria moda invernale. Dal 2009 è 
stato praticato anche in Austria, mentre in Italia è 
sbarcato nel 2015 con il primo torneo realizzato a 
Prato Nevoso, in provincia di Cuneo. ■

Niente vincolo sportivo: così cresce lo sport

Una particolarità dell’asd My Volley consiste nel fatto che nello statuto 
della società è attestata la volontà di combattere in ogni modo il “vincolo 
sportivo”. Con tale termine si intende quella sorta di “contratto” che lega 

l’atleta alla società di appartenenza e che spesso può essere rescisso solo in cambio 
di denaro o di condizioni speciali. «Ne vogliamo lo stop – a
erma il ds della My 
Volley, Simone Ligorio, – perché non riteniamo giusto che ragazze, anche giovani, 
debbano sentirsi costrette a restare all’interno di una società contro la loro volontà, 
soprattutto se stiamo parlando di settore giovanile». A trarne svantaggio, secondo 
Ligorio, è lo sport stesso: «Per non restare in una società controvoglia e non volendo 
sborsare denaro per rescindere il vincolo, molte ragazze decidono di abbandonare 
la pallavolo: a riceverne un danno sono così le atlete e la pallavolo in generale». ■
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MUSICA: la classifica italiana
di A. Grandi

DOWNLOAD

ALBUM

Ed Sheeran spopola ovunque, negli album come nei singoli, in Italia come 
in tutto il mondo: ÷ (Divide), il suo terzo album, già disco d’oro in Italia 
in una sola settimana, è entrato nella storia e continua a battere ogni re-

cord. In soli sette giorni, infatti, le vendite totali hanno superato 4,3 milioni di 
copie nel mondo e oltre 603 milioni di streaming su Spotify, Apple Music e 
Deezer. Dominio anche nei singoli, con Shape of you in prima posizione in 
trenta Paesi e il singolo “gemello” Castle on the hill anch’esso in top ten. Il can-
tautore ventiseienne di Halifax (West Yorkshire) ha iniziato il suo tour mondia-
le proprio dall’Italia, con due date sold out al Pala Alpitour di Torino; vedremo 
se tornerà a breve nel Bel Paese. Per la quota Sanremo, mentre Ermal Meta 
continua a spopolare in terza posizione, entra alla seconda Pace, l’ottavo album 
in studio di Fabrizio Moro, settimo al Festival con Portami via. Entrano in top 
ten anche Lo stato sociale, band bolognese sempre meno indie, e i redivivi 
Decibel, storica band d’esordio di Enrico Ruggeri e pionieri del punk italiano, 
nati quarant’anni fa tra i banchi di scuola del liceo Berchet di Milano.
Nei singoli Gabbani resiste in terza posizione, mentre si fanno strada due fu-
turi tormentoni latini: Despacito in seconda posizione, firmato dal portoricano 
Luis Fonsi con Daddy Yankee (ricordate La gasolina del 2005?) e Súbeme la 
radio di Enrique Iglesias, che, dopo diversi tira e molla, pare tornato con l’ex 
tennista Anna Kurnikova. Due le new entry: in quarta posizione il rapper di 
Sesto San Giovanni Gionata Boschetti, in arte Sfera Ebbasta, e in nona il felice 
ritorno degli statunitensi Imagine dragons, che provano a tornare ai fasti del 
primo disco, Night visions, del 2012. ■
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 1)  Ed Sheeran  ÷

 2)  Fabrizio Moro  Pace

 3)  Ermal Meta  Vietato morire

 4)  MinaCelentano  Le migliori

 5)  J-Ax & Fedez  Comunisti col Rolex 

 6)  Lo stato sociale  Amore, lavoro e altri miti da sfatare

 7)  Gigi d’Alessio  24 Febbraio 1967

 8)  Tiziano Ferro  Il mestiere della vita

 9)  Decibel  Noblesse oblige

 10)  Michele Bravi  Anime di carta
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Ed Sheeran

 1)  Ed Sheeran  Shape of you

 2)  Luis Fonsi feat. Daddy Yankee  Despacito

 3)  Francesco Gabbani  Occidentali’s Karma

 4)  Sfera Ebbasta  Dexter

 5)  Enrique Iglesias  Súbeme la radio

 6)  The chainsmokers feat. Coldplay  Something just like this

 7)  Clean Bandit feat. Sean Paul & Anne-Marie  Rockabye

 8)  Zayn & Taylor Swift  I don’t wanna live forever

 9)  Imagine dragons  Believer

 10)  Ed Sheeran  Castle on the hill
Fabrizio Moro

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

I DATI DI FEBBRAIO

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di allarme: 
500 µg/m3 – Valore suggerito dall’oms (Org. Mondiale della Sa nità): per la concentrazione 
media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di effetti su lungo periodo.
PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (media giornaliera) 
NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 
400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8 ore. LIMITE 
GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 240 µg/m3 – 

Valore suggerito dall’oms: per la concentrazione media su 8 ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.
IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 =  milligrammo per metro cubo d’aria analizzata

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia
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